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SOMM A. R I O Stato,. sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

PARTE UFFICIALE.

Regio decreto n. 3539 (Serie 3'), che sopprime il R. Consolato d'I-
talia in Samarang, e ne açgrega il distretto piurisdizionale al
Consolato di Batavia - Regio decreto n. MDCCCCXLI (Serie 3',
parte supplementare), che erige in Ente morale il pio Lepato
disposto a favore della ßocietà operaia di mutuo soccorso « Giu-

seppe Garibaldi » in Treviso - Regio decreto n. MDCCCCXXX VI
(Serie 3', parte supplementare), che scioglie l'Amministra:ione
del pio Lascito Algarotti in Paese (Treviso) - Disposizioni fatte
nel personale giudiziario - Ministero delle Finanze (Direzione
Generale delle Gabelle) : Prodotto delle riscossioni tabacchi fatte
nel mese di novembre 1885 confrontate con quelle del mese cor-
rispondente del¿'anno 1884 --- Direzione Generale del Debito Pub -

bblico: Distinta delle 107 obbligazioni della Ferrovia Genova-Vol-
tri e Rettifica d'intestazione - Direzione Generale dei Telegraft:
Avviso.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 novembre 1885.

UMBERTO

C. ROfilLANT.
Voto, II.Guardusigilli: TwNI

Il Ntuncro MHOOOOX ILI (Serie 36, parte supplementare) della

Itaccolta v/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

Camera dei deptstati: Resoconto sommario della seduta del 17 di- segttente decreto:

cembre 1885- Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani ,

- Notizie varie - Bollettini meteorici - Listino ulticiale della .

UMBERTO I
Borta (ti Roma - Ànnun:i. per grazia di Dio e per volontà detta Nar.tone

RE D'ITALIA

PARTE UFFICIALE .Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

Sua Maestå il Re, in seguito alla morte avvenuta di Sua Vista la istanza della Presidenza della Società operain
Maestä Don Ferdinando Re di Portogallo, ha ordinato un di mutuo soccorso di Treviso diretta ad ottenere la ere-

lutto di Corte di giorni venti, a partire da ieri 17 corrente. zione in Eate morale del Legato disposto a scopo di he-

neficenza ed a favore della Società medesima dal fu Ge-

LEGGI E DECR.ETI

Il Numero 8439 (Serie 3a) della Raccolta s//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volonta della Nazione

RE D'lTALIA

Visto l'art. 3 della legge consolare 28 gennaio 1866,
num. 2804;
Visto l'art. 1 del regolamento consolare, approvato con

R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il nostro Consolato in Samarang ð sop-
presso, ed il suo distretto giurisdizionale è riunito a quello
del Nostro Consolato in Batavia.

remia Zuccato con testamento 15 novembre 1877 nei ro-

giti del notaio Tessari;
Visto il testamento predetto con cui il fu Zuccato legó

alla Società operaia « Giuseppe Garibaldi » di Treviso la

sonnua di lire duecentocinquanta (lire 250) di rendita ita-

liana consolidata al 5 per cento da erogarsi mensilmente
a favore d'uno dei soci più anziani che per causa d'infor-

tunio o vecchiaia più non potesse lavorare per mantenere
la famiglia ;

Vista la deliberazione analogamente presa dal Consiglio
direttivo della Società predetta in adunanza del 17 gin-
gno 1885;
Visto lo schema di statuto organico per l'Amministra-

zione del Legato di Geremia Zuccato, deliberato dallo stesso
Consiglio direttivo nelle adunanze del 28 luglio e 25 set-

tembre 1885, ed ora sottoposto alla Nostra approvazione;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753 sulle Opere pie,
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nonchè it. relativo regolaviento approrato con R. decreto
27 novembre 1862, n. 1007;
Udito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiarno :

Il pio Legato disposto a favore della Società operaia di
inutuo soccorso « Giuseppe Garibaldi » in Treviso dal fu
Geremia Zuccato é eretto in Eate morale; e l'Amministra•
zione di esso viene affldata al Consiglio direttivo della So-
cietà medesima, il quale, come amministratore del Legato,
si afterrå alle norme di cui nell'annesso statuto organico,
da Noi approvato, e debitamente visto e sottoscritto d'ordine
Nostro dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 novembre 1885.

UMBERTO.
!)EPRETIS.

Visto, Il Guardasit:illi: TM.m.

Il Numero HDOOOOKXX%'E (Serie 3a, parte suppleinentare)
della Itaccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del R:Uno contiene
il V¡uente decrelv :

UMBERTO 1
iper grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE If ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli aŒnri dell'Interno, Presitlente del Consiglio dei Ministri;
Ve<luta la deliberazjoneM settembre 1885, con la quale la

Deputazione provinciale di Treviso propone lo scioglimento
dell'Amministrazione del Legato Algarotti, fondato dal fu

Algarotti Ba.rtolomeo, con testamento 15 febbraio 1821 e

codicillo 21 luglio stesso anno ;

Veduti gli atti di fondazione del Legato, che ha por fine
l'annua distribuzione da eseguirsi dagli eredi del testatore
di doti a quattro nubili figlie del cornune <li Paese, e ii-

tenuto che l'attuale amnjinistratore si è costantemente ri-

fiutato a presentare un regolare progetto di statuto, por
cui si ravvisa necessaria l'applicazione dell'art. 21 della

legge 3 agosto 1862 ;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;

Veduta la legge summenzionata ed il corrispondente re-
go lamento ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione del pio Lascito Algarotti in Paese
(Treviso) è sciolta, ed à temporaneamente affidata ad un

delegato straordinario da nominarsi dal prefetto con inca-
rico special.mente di presentere nel più breve termine un

regolare progetto di statuto organico.
Ordiniamo che il presente deóreto, munito del sigillo dello

Sta'to, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 novembre 1885.

UMBERTO.
Deras'rts.

Visto, ti t;werdusiriitti: TMANL

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreto 0 novembre 1883:

0 sani Giacomo, cancelliere della Protura di Ïloccasinibalda, à tramu·
talo alla Pretura di Gualdo Tadino.

De Lucia Alessandro, cancelliero della Pretura di Manoppello, è in se-

guito di sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia, per mesi tre a decorrere dal 1° dicembre 1883.
Iloverio Alessandro, cancelliere della Pretura di Rocchetta Ligure, so-

speso dall'utileio, condannato alla pena del carcere per reato di

app opiazione indebita, à rimosso dalla carica.

Franelli Antonio, vicecancellie e del Tribunale civile e correzionale di

Padova, à nominato segretario della Regia Piorura presso il Tri·

bunale civile e correzionale di Vicenza, 00II'attuale stipepdio di

lire 1000.
Gambini Bartolo, cancelliero della Pretura tli Fonzuso, à tramutato alla

Pretura di Gonzaga.
Hizzurdi Romano, cancelliere della Pretura tli Codroipo, ò tramutato

alla Protura di Fonzaso,

ilassignani Pietro, cancelliere della Protura di G ,:u::Ga, o tramutato

alla Pretura di Codroiµo.
Daracco Paolo, cancelliere della Pretura di Lentini, à tramutato alla

Pretura mbana di Catania.

Urso Francesco, cancelliere della Pretura di Palagonia, ù tramulato alla
Pretura li Lentini.

Zacco Ferdinando, già cancelliere di Prelura, ò richiamato in servizio

e nominato cancelliere della Pretura di Licodia Eubèa, co!Pannuo
stipendio di lire 1000, lasciandosi vacante per l'aspettativa di In-

terlandi Gregorio, il posto di cancelliere alla Pretara di Palagonia.
Amendola Giacomo, cancelliere della Pretara di Darile, à tramata·o

alla Pt e:ura di Moliterno.

Latlanzi Simplicio, cancelliere della Pretura di Sansa, à tramutato alla

Pretura di Sala Consilina.

Sparano Pacifico, cancelliere della Pretura di Ventolene, ò tramutato

alla pretura di Sanza.

Scoppi Pasqua'e, vicccancelliere della Pretura di Rionero in Voiture,
o nominato cancelliere della protura di llarile, coli'annuo stiper.-
dio di liro 1000.

Orra Podda Pietro, cancelliero della Protura di Casatisma, à tramutato
alla Pretura di Moretta.

Bancolini Osvaldo, cancelliere della Pretura di San Germano Vercel-

lese, è tramutato alla Preturo di Casatisma.

Tema Luigi, cancelliere della Pretula di Prazzo, à tramutato alla

Pretura di San Germano Vercellese.

Agniselta Pietro, can ciliere della Pretura di Scopa, à tramulato alla

Pretura di Lesa.

Valdaga Antonio, vicecancelliere aggiunto del Tribunale civile o cor-

rezionale di Udine, è nominato cancelliere della Pretura di Scopa,
con l'annuo stipendio di lire 1600.

Mantica Domenico, vícceancelliere della Pretura di Alba, è nominato

reggente il posto di cancelliere della Protura di Prazzo, con l'au.
nuo stipendio di liro 1500.

Cedro Franceseo, vicecancelliere gli del Tribunale civile e correzio-

nale di Palnli, in aspettativa per motivi di salute sino a tutto di-

cembre 1885, e pel quale fu lasciato vacante il posto di cancelliere

nella Protura di Longobacco, ò in seguito a sua domanda richia-

mato in servizio a datare dal lo dicombre 1885, ed è nomi.nato

cancelliere della Pretura di Scilla, coll'attuale stipendio di lire 1600,
lasciandosi vacante par Fulco Angelo, in aspettativa per motivi

di salute, il posto di cancelliere alla Pretura di Longobucco.
Saraceni Girolamo, cancelliero della Pretura di Marmanno, ò tramutato

alla Pretura di San Sosti.

Rago Luigi, cancelliero della Pretura di San Sosti, ò tramutato alla

Pretura di Mormanno.

Comini Silvestro. cancelliero della P etura di Ales, in servizio da oltre
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dieci anni, i 94 seguite paa dqman airp!!0cato in aspett3tífa

por motivi tii Shhé, pár uÏÅsÏ 05Ñ Á litÃrè dal 10 didenibre 1885,
coll'assegno pari alla metà del suo stipendio.

eË e Ministeriali 01 9 novembre 188 :

Tartaglia Luigi, segretario della Regia procura presso il Tribunale

civile e correzionale di Avezzano, è nominato sostituto segretario
alla Procura generale presso la Corte di appello di Ancona, col-

attuále súpendio di lire 1000.
Allegri Antonio, segretario della Regia procura presso il Tribunale ci-

vile e correñionale di Vicenza, è nominato vicecancelllere del Tri-

hunale civile e correzionale di Padova, coll'attuale stipendio di

tire 1800.

Petrosino-Gaetano, cancelliera della Pretura urbana di Catania, à no-

minato Vicecancelliere aggiunto della Corte d'appello di Catania,
coll'attuale stipendio di lire 1800.

Tola Marongiu Francesco, già sostituto segretario aggiunto alla Pro-

cura generale presso la Corte d'appello di Cagliari, in aspettativa

per motivi di famiglia sino a tutto il mese di ottobre 1885, pel

quale fu lasciato vacante il posto di vicecancelliere della Pretura

di Santu Lussurgin, è richiamato in servizio dal 16 novembre

1885 e nominato vicecancelliere dcIla Pretura di Lanusei, coll'at-

tuale stipendio di lire 1300.

othliárdi Nicola vihecancelliere della Pietura Seziono Stella in Napoli,
à tramutato alla 2' Pretura urbana di Napoli.

Gratide=Filomeno, Vicecancellieëe dálla f4etura di Ottajano, è tramu-

into alla Pretura Sezione Stella in Napoli.
Cesarini Frandesco Paolo, vicócãncelliere della Protura di San blauro

Forte, à tramutato alla Pretura di Cassino.

Cút eÏli Giuseppe, Vicecancelliere della Pretura di Siderno, à tramu-

alla Pretura di Melito Porto Salvo.
r Rafluele Basilio, vicecancóniere della Protura di Melito Porto

Salvo, è tramutato alla Pretura di San Siderno.

Felice, vicecancelliere della Pretura di San Giovanni Ilotondo,
tramutato alla Pretura di San Severo.

nÍbro$o Ig azio eleggibile agli uffici di cancelleria e scí,reteria

dell ordine giudiziario, appartencate al distretto della Corte di ap-

pello di Trani, è nominato vicccancelliero della Pretura di San

Giovanni Rotondo, colPannuo stipendio di lire 1300.

ami Jáomenico, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-

pellp di Trani, è nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale

civile e correzio.nale di Taranto, con l'annuo stipendio di lire

00

Gérvasio Carmine, -tdeggibile agli uffici di cancelleria e segrele la

dell'ordine .giudiziario, appartenente at distretto della Corto d'ap-

pello di Trani, ò nominato vicccancelliere delia Protura di Aka-

mara, con l'annuo stipendio di liro 1300.

Con decreti Ministeriali del 10 novembre 1885:

fladica Giovanni, vicecancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Roma, è nominato vicecancelliere della Corte d'appello di Mes-

siaa, coll'annuo stipendio di lire 2500.

Galloni Giuseppe, segretario della Regia Procura presso il Tribunale

civile e correzionale di Frosinone, sottoposto a procedimento pe-
nale, ò sosposo dall'ufficio a decorreie dal 16 novembre 1885.

Sarconi Egidio, vicecancelliere della Pretura di Forenza, in sersizio

da oltro anni dieci, è, in seguito a sua domanda, colloca o o

aspettativa per motivi di salute per mesi sei, a datare dal 10 no-

Vembre 1885, con Passegno corrispondente alla metà dell'attuHo

stipendio, ed è lasciato per lui vacante il posto di vicecancellie e

alla Pretura di Noepoli.

Con decreti Ministeriali del 12 novembre 1885:

Pinto Domenico, segretario della RegU Procura presso il Tribunnfo

cività e correzionale di Modica, ò so ll'uflicio per un

mese, al solo effetto della privazÍofie dello stipendio e forma

l'obbligo di prestare servizio, .in punizione di grave negligenza
commessa nelPesercizio delle sue funziong per la quale fu conti-

nuata Illegaloiente 16 detentióno di uri iinpulato
Gervari Piètt'o António, Viebcancellière del Tribunale civile o corre.

zionale di Rossano, è sospeso dall'ufficio per gonni quindici, al

solo elletto della prÍvazione dcífoitipendio, e fermo Pobbligo di

prestar sèrŸlzió cr ateic in úna nubbliÃÁioËc a stampa inan-

cato di rispetto ai suoi superiori.
Maddalena Olinto, vicccancelltere aggiunto del Tribunale civile e cor-

rezionale di Vallo della Lucania, in servizio da meno di dieci

anni, l, in seguito a sua domanda, collocato in aspettatira per

motivi di salute, pefmesi due a datare dal 1 nbvembre 1885

coû l'assegno cortispondente at terzo dcíl'affuále stipendio
Trivioli Filippo vicecancelliere della Pretura di Viincreate, in aspet-

tativg per motivi di salute fluo a tutto il 31 ottobre 1885, ò li

ufficio confermato nell'aspettativa stessa per altri mesi due dal

1° novembte 1885, con la continuazione dell'attuale assegno,

Ifarabin Francesco, aldgnibile agii uûlei di cancelleria e segrete: a

dell'ordiné giudi infib appatenente al distretto della Corte dSp-

pello di Genova nominato Videcancelliere llella Pretura di Sur-

(.ana, coß'panuo stipendio di lire 1300, lasciandosi vacante li

postp alla Pretura di Bolzopasca puÏ vicecancelliere flavani G re

s¢ppe in aspettativa.

Nisco Francesco Paolo, eleggibile agli ulllei dî cance!!eria e segreteria

dulFordine giudiziario, alipartenente al distretto della Corte d'ap-

pello di Trani, è nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale

ciŸile e corrazionale di Lucera, con l'annuo stipendio di lire 1300.

i do 0&ofri , eleggiblië agli uffici di cancelleria e segretoria dell'or

dine giudiziario, appartenànte al distrcúd della Corte d'appello di

ani, à nóminato videbanedflier della Pretura di Ruttgliano, con

l'annuo stipendio di lire 1300

Bidone Luigi, vicecancelliere della Pretura di Aloncalgo, applicato tem-

porariamente Alla cancelleria del Tribunale civilo o correzionale

di Noki Ligure, è nominato vicecancelliere aggiunto al Tribu-

nale civile e coiëezionale di Nóvi Ligure, coll'attuale stipendio di

lire 1300.

AIerlo Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello

di Casale, è nominato vicccancelliere della Prctura di Moncelvo,
oll attuale stipendio di lÏre 1300.

Margaria Vittorio, eleggibile agli ullici di cancelleria e segreteria dela

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
01 Torino, è nominato videcancelliere della Pretura di Alba, con

l'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti Ministoriali del 13 novembre 1885:

Combi Pietro, vicecancelliere del Tribunate civile e correzionale fi

Lodi, è tramutatã È Tribúnale ciille e correziomile di Bergamo.

Rossi Úidscótië,¾áncelliere deíÏà P ettnidÚVerolanuova, nominMo

vicecancelliere del TJibunale civile e correzionale di Lodi, coi-

fattuale stipendio di lire 2000.

Caria Antonio. Vicccancelliere della Pretura di Ghilarza, o .nominato

vicácan i'ë del irill nale civile e correzionale di Òtistano,
coll'angu ttgendi di re 1600.

Carlotto Carlo, vlucancelliere della Pretura di Aritto, ò tramutato alla

Pretura di Ghilarza

Ganga-Funedda Salvatore, vicecancelliere della Protura di Tiesipuraahrs,
tramulató alla Prátúra di Aritzo.

Cao Ernilio, éleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'ordiac

giudiziario,- appartenente al distretto della Corte'd'appello di t .

gliari, è nominato vicecancelliere della Pretura di Trusnuraghe
Satta Niccolò, eleggibile agli ullici di cancelleria e segreteria delPo

dine giudiziario, appartenente at distretto della Corte d'appello

Cagliari, ò nominato viceconcelliere della Pretura di Fordongiano
coll'annuo stipendio di liro 1300,
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MINISTERO DELLE FINANZE -- DmEZIONE ÜrENERALE DELLE ÜrABELLE

SPECCIll0 delle riscossioni talmeelli falle nel mese di novembre 1885, confrontate con quelle
dcI mese corrispondente dell'anno 1884.

A NN 0 DIFFERENZA

PROVINCIE
I 8 8 ã t 8 8 A in aumento 'in diminuzione

Alessandriä . .
. . . . . . . . . .

402,548 10 340,647 60 61,900 50

Ar.cona . . .
2
. . . . . .

. . 130,667 70 120,148 05 10,519 65 »

Aquila . . . . . . . . . . . .
.

85,889 60 86,189 50 » 299 90

Arezzo
. . . . .

. . . . .
. . . ,

91,487 40 87,152 60 4,334 80 »

. Ascoli Piceno . . . . . . . . . .
65,604 40 61,906 90 3,697 50

Avellino
. . .

. , . . . .
., . . 83,747 70 70,317 10 4,430 ß0

Bari. . . . . . .
. . . . . .

. .
290,254 75 281,922 15 8,332 60

Belluno.
. . .

. . . . .
. . . . .

55,847 70 46,086 50 9,761 20

Benevento.
.

. . . .
, . . . . . .

33,068 80 30,626 30 » 2,957 50

I
IIergamo . . .

. . . . . . . . . .

270,157 20 100,648 90 70,508 30

i Bologna . . . .
. . . . . . . . .

307,021 30 312,470 80 54,550 50

Brescia. . . . . . .
. . . . . .

. 251,023 96 239,351 55 12,272 41

Cagliari . . . . . . . . . . . .
.

171,033 10 160,294 30 5,338 80

Caltanissetta . . . . . . .
. . . . .

86,005 50 84,339 40 1,726 10

Campobasso . . . .
. . . . .

. . .
78,9û3 90 81,737 85 2,773 95

Caserta. . . .
. . . . . . .

. . .
203,943 30 304,785 20 » 10,841 90

Catania. . . . .
. . . . .

. . . .

206,735 20 188,106 70 18,628 50 »

Catanzaro . . .
. .

.
.

. . , . . .
112,653 90 99,445 90 13,208 »

'

Chielt . . . .
. . . . . . . . . .

110,458 15 00,924 45 10,533 70

Como . . . . .
. .

. . . . . 274,705 80 212,057 10 02,648 70

Cosenza . . . . .
. . . . . . . .

12l,422 00 108,270 45 13,152 15

Cremona . .
. . . . . . . .

. .
188,004 10 190,453 05 388 95

Cuneo . . . . . . .
. . .

.
293,451 80 281,222 30 12,220 50

Ferrara. . . . .
. . . . . .

237,579 18 205,721 50 31,857 68
,

- Firenze . . . . .
. . .

. . . . .

055,120 90 577,479 30 377,641 60 '
»

Foggia . . .
. . . .

. . .
. .

175,591 90 161,832 GO 13,759 30 »

Forli . . . .
. . , .

. . . .
. .

118,004 70 123,59ß » » 4,991 30

Genova . . . . . . . .
. . . .

.
813,482 70 623,873 3ö 189,ß09 35 »

Girgenti . . . . . .
. . . .

. . .

108,704 50 114,910 10 » 6,205.60

Grosseto . . . .
. . . .

. . . . .

83,441 40 75,963 40 7,478 » »

Lecce
. .

. . . .
. . . . . .

221,232 30 227,472 10 » 6,209,80

Livorno
. .

. . . .
. . . . . . . 207,810 50 135,653 50 72,187 » »

Lucca . . . . .
. . .

. . . . . .

218,909 60 179,701 20 39,298 40 »

Macerata
. . . .

. . . .
. . . .

03,558 40 73,405 70 » 9,937 30

Mantova
. . .

. . . .
. . .

.
217,1.53 80 100,458 » 17,715 80 »

Massa Carrara .
. . . . .

. . . . .

101,860 10 05,321 20 6,538 90 »

Messina- -
. . . . . .

. . . . . . 140,438 85 131,871 20 8,567 65 »
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A NNO D I FFERENZ A

PROVINCIE

I 8 8 5 1 8 8 a in aumento in diminuzione

Milano.'.
. . . .'. . . . . . . . 1,054,23680 743,15570 311,08010 »

Modena. . . . . . . .
. . . . . -. 191,871 20 174,989 10 10,882 10 »

Napoli . . . . . . . . . . . . . .
. 1,037,207 60 845,171 10 192,03G 50 »

Novara . . . . . . , . . . . . . . 380,077 60 316,351 25 03,726 35 »

Padova . . . . . . . . . . . . . 311,405 10 245,037 95 00,367 15 »

Palermo . . . . . . . . . . . . . 233,895 00 234,441 30 4,454 00 »

Parma . . . . . . . . . . . . . . 211,974 20 162,057 50 49,910 70 »

Pavia i
. . . . . . . . . . . . . 293,720 70 237,743 30 55,980 40 »

Perugia . . . . . . . . . . . .
. 195,045 65 191,156 40 3,889 25 »

Pesaro e Urbino
. . . . . . . . . . 71,180 30 - 72,062 90 » 882 60

Piacenza
. . . . . . . . . . . , . 123,227 40 123,337 50 » 110 10

Pis9.
. . . . . . . . . .

. . . . 253,198 80 224,666 70 28,532 10 »

Porto Maurizio . . . . . . . . .. . . 01,195 » 90,090 80 1,101 20 »

Potenza
. . . . . . . . . . . . . 103,721 03 115,ß99 30 I 1,978 25

Ravenna
. . . 2. . . . . . . . . . 151,042 60 140,322 40 10,720 20 »

Reggio Calabria. . . . . . . . . . . 104,331 80 107,597 » » 3,265 20

Reggio Emilia . . . . . . . . . . .
106,375 60 114,339 40 » 7,003 80

Roma . . . . . . . . . . . . . . 854,371 80 695,699 73 158,072 07

Rovigo. . . . . . . . . . . . . . 205,178 50 179,õ43 40 25,635 10

Salerno
. . . . . . . . . . . . . 212,429 00 202,245 70

.
10,183 90

Sassari. . . . . . . . . . . . . . 100,607 85 98,121 50 2,486 30

Siena . . . . . . . . . . . . . . 772259 40 81,982 » » 4,722

Siracusa . . . . . . . . . . . . . 111,844 90 124,592 10 >
. 12,747

Sondrio
. . . . . . . . . . . . . 29,304 10 27,814 30 1,089 80 »

Teramo
. . . . . . . . . . . . . 55,930 50 57,002 60 » 1,072 10

Torino.
. . . .·. . . . . . . . .

838,86430 G76,64140 162,22200

Trapani . . . .
. . . . . . . . 76,626 80 73,261 60 3,365 20

Treviso
. . . . . . . . . . . 177,214 55 141,635 » 35,579 55

Udine
. . . . . . . . . . . . . . 272,786 40 221,227 50 51,558 90

Venezia . . . . . . . . . . . . . 409,907 50 341,436 09 68,471 41

Verona. . . . . . . . . . . . . . 261,625 » 248,941 80 12,683 20

Vicenza
. . . . . . . . . . . . . 165,601 90 145,825 50 19,776 40

ToTAu
. . .

L. 16,498,524 19 14,088,423 62 2,499,448 62 89,348 05
Vendite per l'estero e diverse nel Regno. » 82,591 96 37,515 35 45,076 61

,

TOTALE generale . , .
L. 10,581,116 15 14,125,938 97 2,544,525 23

Detalcasi la diminuzione . . . » . . . . . . . . . . . . . . 89,348 05

Resta l'aumento
. . . . » 2,455,177 18

Prodotti det mesi precedenti. . . . . » 58,284,875 95 55,268,128 12 3,016,747 83

TOTALE generale complessivo . L. 74,865,992 10 69,394,067 09 5,471,925 01

Roma, li 14 dicembre 1885.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

del Regno d'Italia

DISTINTA dell8 iÛ7 Obbligd3iONí $8//2 (87700/4 GOROVR-
Voltri, del capitale nominale di lire 250 caduna, com-
prese nella e3trazione seguita il 12 dicembre 1885 :

Numero 47 della 1'- Emissione (30' estrazione)
in ordine progressivo.

26 184 218 236 262 325 448 531
563 595 613 675 686 706 802 884
902 947 1003 1004 1044 1056 1067 1105
1198 1942 1971 1319 1370 1433 1582 1623
3035 1730 1731 1737, 1918 1972 1998 2029
2040 2058 2150 2184 2192 2282 2313.

Numero 60 della 2' Emissione (29' estrazione)
in ordine progressivo.

99 244 273 318 325 335 410 511
535 648 691 734 870 889 1024 1055
1124 1140 1167 1271 1326 1336 1389 1422
1475 1514 1668 1726 1759 1806 1807 1960
1975 2043 2069 2147 2223 2313 2378 2394
2433 2462 2477 2555 2599 2ß10 2654 2672
2717 2749 2755 2795 2819 2846 2883 3095
3099 3123 3133 3137.

Le suddetto obbligazioni cesseranno di fruttare a honeficio dei pos-
sessori col 31 dicembre 1885, e dal 1° gennaio 1886 avrà luogo il

rimborso del corrispondente capitale mediante restituzione delle

stesse obbligazioni munite delle cedole (vaglia) non mature al paga-

mento, cioè quelle segnate dal n. 61 al 100 della 16 Emissione (1850)
e dal n. 59 al 100 della 2· Emissione 1857.

Roma, 12 dicembre 1885.

Pel Direttore generale
L'Ispettore generale: R. MORGIIEN.

li Direttore capo della 3· Divisione

G. RP.DAELLE

Visto per l'Ufiliin di riscontro della Corte dei conti

E. CATTANEO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (In ptibblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per Olg,

cioè: N. 440702 d'iscrizionc sui registri della Direzione generale (cor-
ropondente al num. 45492 della sopprossa Direzione di Torino) per
lire 90, al nome di CastcIli Stefano, fu Francesco Maria, domiciliato
in Torino, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Castelli Stefano fu Stefano, vero pro-
prietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamelito sul Debito Pubblico, si diffida
cliinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pub-
blicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposizioni a
questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione

nel modo richiesto.

Roma, il 16 dicembre 1885.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

Avviso.
I 'Cflicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente

in Berna, annunzia l'interruzione del cavo sottomarino fra la Trinidad

(Antille) e Demorara (Gujana inglese).
I telegrammi per la feu.jana inglese (Utlici di Berbice o Demerera)

sono spediti per mezzo di battelli speciali a brevi intervalli, senza
variazioni d'indirizzo e di tassa.

Iloma, 10 dicembre 1885.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RKS600NT0 S03DIAlil0 - Giovedì 47 dicembre 1885

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 15.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il proces o verbale della _se-
duta di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera, con la quale il deputato Rerio

da le dimissioni di deputato per conflitto di interessi fra le popola-
zioni del Collegio che lo ha inviato al Parlamento.
BACCARINI non crede il motivo sulIìciente, poichè i deputati rap-

presentano la nazione ; e propone che non si prenda atto della di-
BlSSIOle.

TURBIGLIO e MASSAB0' si associano a questa proposta.
(La Camera non prende atto delle dimissioni).

Seguilo della discussione sul riordinameµto
della imposta /ond¡aria.

PRESIDENTE comunica il seguente ordine del giorno presentato
dall'onorevole Crispi, clie non può essere svolto essendo stato pre-
senteto dopo chiusa la discussione generale.
« La Camera, ritenuta la necessità di un catasto geometrico parti-

cellare ; ritenuto che il contingente generale dell'imposta non debba
superare la somma di 06 milioni di lire, da ripartirsi fra gli attuali
compartimenti con metodo sommario prima del 1888; ritem.to che

questo rlparto, a scopo di perequazione, debba esser fatto da una

Commissione centrale eletta dal Senato, dalla Camera dei deputati e
dal Governo del Ile in eguali proporzioni; ritenuto che, a garanzia
dei contribuonti, l'accertamento definitivo del reddito proveniente dai

prodotti della terra debba esser fatto da Giunto locali, scelte nella

provincia, nella quale il consimento dov'essere eseguito; passa alla

discussione della legge, affinehò, modificata secondo i criterii sud-

detti, possa essere votata. »
CRISPl parla per fare una semplice dichiarazione.

Nota che il suo ordino del giorno ò sottoscritto anche dall'onore-
Vole Cairoli.

Afferma che tutti sono d'accordo nel volere una perequazione
por togliere sperequazioni, se mai ve ne sono, il che egli non crede.
Ora le proposte ministeriali non provvedono immediatamente a ciò.
Vuole uno accertamento sicuro del reddito voro per stabilire un'a-

liquota generale, che porti un contingento non superiore ai 90
milioni.
Più che l'ordinamento dell'imposta i proponenti l'ordine del giorno

sono stati mossi da un sentimento di patriottismo, perchè inconcussa
rimanga la concordia che è stata sempre e rimarrà fra le provincie
italiane. (Bravo! Bene! a sinistra).
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DEPRETIS, Presidente del Consiglio, (segni di attenzione) crede di

poter prescindere dal difendersi dalle accuse che gli sono state por-
tate contro, durante questa lunga discussione. È suo debito, riconosce,
attulire ogni asprezza, e ispirarsi allo stesso sentimento a quale si ò

appellato l'onorevolo Crispi.
Non può però tralasciare di rendere gratte all'onorevole Minghetti,

che cosi nobilmento icri difese i suoi atti.

Venendo quindi al merito della legge, accenna prima di tutto al

conguaglio del 1864 col quale si faceva preciso e determinato ob-

bligo al Governo di venire ad una perequazione generale. Quindi a

quell'obbligo si è uniformato li Ministero.

Circa agli ordini del giorno presentati, ossi sono di natura neces-

sariamente così disparata, e presentano tante e cosi diverse proposte
che non possono essere esaminati ad uno ad uno. Ye ne sono di

quelli che chiedono la sospensione, ve ne sono di quelli anche estra-
nei in parte all'oggetto in discussione, o che troppo se ne allontanano;
e non potrebbero essere accettati.

Altri ordini del giorno ed emendamenti hanno più o meno diretta-

mente il conectto del ritiro della legge, o in tallo o in parte. Altri

10 accettano integralmente o quasi integralmente: E questi si riassa-
mono in sostanza nell'ordine del giorno presontato dall'onorevole

Honglii.
Dichiara quindi che pel Governo la parte estimativa à parte essen-

ziale della legge, perchò altrimenti dinicilmente essa potrebbe rag-

giungere il suo scopo.secondo giustizia e verilà, e nel modo il meno
Vessatorio e più utile all'industria agraria. Non puù dunque il Governo

abbandonare in niun modo il concetto dell'estimo, pure avvalendosi

di tutti i temperamenti che siano consigliati thi un'altra ragione di -

Stato.

In quanto al metodo del processo stimale esso potro esser meglio
studiato e determinalo nella discussione degli articoli: e sata allora

clie potranno esser prese in esame le proposte dell'onorevole Crispi.
Ritieno che il conguaglio sia per sù cosa utile, ma con esso non si

tolgono le sperequazioni fra contribuente e contribuente.

Non crede che le sofferenze dell'agricoltura siano limitate ad alenne

provincie; esso sono estese, in un modo o in un altro a tutte; e la

questione sta dunque nel provvedere a tutte in modo equo, e secondo

i sistemi che sono stati più maturamente studiati.

Tornando quindi agli ordini del giorno presentati, dichiara, per le

ragione già accennate, di non poter accettare quelli che si discostano

dalla legge, quale ò stata proposta e poi modificala dalla Commis-

sione. Tra quelli ole ne portano più o meno impl¡citamente l'appro-
vazione, accetta quello dell'onorevole Bonghi, al quele prega di asso-

ciarsi gli altri che hanno espresso analoghi concelli.

Riepiloga quindi le sue idee in alcune proposto di miglior determi-

nazione dell'articolo 48 che riguarda il contingento compartimentale.
È disposto ad accettare quindi l'ultima parte della proposta del-

l'onorevole Criapi per fissare una aliquota minima del 7 per cento

circa, da non oltrepassare un contingente generale di 90 milioni; ed

in questo senso propone un articolo addizionale.

Altri provvedimenti potranno essere introdotti nella legge per ga-

ramire cosi la giustizia de!!e operazioni, come i diritti dei proprietari
e dei comuni, e per affrettare, per quanto o possibile, le operazioni
catastali. A questo scopo i lavori saranno principiati in quelle pro-

Tincie che anticiperanno la metà della spesa. (Commenti)
Dichiara che, a modilleazione delle sue prime proposte, i decimi

di guerra verranno tolti il primo il 10 gennaio 1880, il secondo il
lo luglio 1887, il terzo il 1° luglio 1888. (Commenti .

Ripete la formola espressa in occasione dell'abolizione del macinato

con questa modificazione: nè decimi, né disavanzo.

Dichiara clie proporrà poi a suo luogo che lo sgravio il quale si

verilleberà nel ricensimento lombardo, cho è pressochè al termine,
invece di ripartirsi sul compartimento lombardo-veneto, si ripartirà
su tutti i compartimenti.
Spera di aver dissipato gli ultimi ,dubbii che potevano rimanere

sulla portata di questa legge; la quale, egli riconosce, che possa rac-

cogliere anche i voti di alcuni degli oppositori del Governo. Se non

p:'elendo di avere un voto di fiducia da questi ultimi, non può tut-
tavia facere che se la Camera non approvasse i principii informatori

della legge, la 90.eizione del Ministero sarebbe resa troppo difficile.

(Benissimo! a destra e al centro - Commenti animalissimi)
PRESIDENTE comunica i seguenti due ordini del giorno presentali

dopo la chiusura della discussione generale così concepiti:
« La Camera, udite le dichiarazioni del Governo, passa alla discus-

sione degli articoli.
« 3Iordini, Pullò, llastelis, Giudici, Torrigiani,
Vigoni, Tobi, Sola, Miniscalchi, l\fartini G. D.

- Trompeo. Di Groppello, G. B. Billia, Suardo,
Cibrario. » •

« La Camera, accogliendo 1 ordine del giorno puro e semplice su

sulte le proposte, passa alla discussione degli articoli.
« Fortis. »

31lNGIIETTI, relatore, propone a nome della Conunissione l'ordine

del giorno su tulti gli ordini del giorno presentati.

PRESIDENTE, classilìcunlo le varie risoluzioni, stabliisee che deh-

bano avere la lirecedenza le proposte di passare allordine del giorno

presentale dall'on;lrevole Fortis e dalla Commissione. Ove queste Ven-

gano respinte, si dovranno mettere a voti le proposto sospensive.
DEPRETIS, presidente del Consiglio, dichiara di accettare le pro-

posto della Commissione e dellonorevole Fortis. ((:ominenti a si-

nistra).
NICOTEllA prega i proponenti di non insistere nell'ordine del

giorno puro e semplice la cui approvazione creerebbe una situazione

troppo penosa.
Egli vorrebbe passare alla discussione degli aPlicoli, ma non po-

trebbe accettare un ordine del giorno cho lascierebbe equivoci.
Ma se i proponenti ed il Governo intendono che la Camera sia

chiamata a deliberare su quella risohizione, egli propone che sia votata

per divisione.

CAIROLI o costretto a rompere il silenzio, che si era imposto nella

speinnza che si riuscisse a deliberazioni conciliative, da allusioni se-

condo lo quali si voleva trascinare la responsabilita, dei precedenti
Alinisleri non solo sul concetlo, ma anche sui particolari della legge.
Non essendo riusciti gli sforzi per la conciliuzione, egli è cos:rean

ad na voto che as<ieuri il tesoro accumulato dai comuni sacrilizi,

(Bene ! Commenti).
BACCARINL Chiedo di parlare.
PRESIDENTil Su che cosa ?

BACCARINI. Su quello su cui hanno parlato gli altri. (Viva

ilaritù).
PRESIDENTE. Ma l'onorevole Cairoli aveva un ordine.del giorno.
BACCARINI. Se la Camera desidera ch'io taccia, tacerit.
Voci. Parli! parli!
PRESIDENTE gli do faco4h di parlare per una sempleo dichi.-

PGL1000.

BACCARINI. L ordine del giorno presentato dall'onorciolo Min-

ghetti.....
MINGIlETTI, relatore. Dal!a Commissione, non dall'onorevole 3ían-

ghetti. (Oh ! oh ! a sinistra).
BACCARINI non ravvisa alcun significato negli ordini del giorno

della Commissione e dell'onorevole Fortis; tranne quello di far

votar contro quelli che vorrebbero la perequazione ma con altri cri-

terii (Oh ! oh !\.

Simile votazione conduce ad accentuare dissensi, Sicchè erode che

il Governo si debba contentare del voto liaale dell'urna, il solo che

possa dare una pudibonda espressione della situazione presente. (Rtt-
mori a destra - Approvazioni a sinistra)
FORTIS aveva presentato l'ordine del giorno puro e sem.plice per

escludere dal suo voto ogni significato politico; ma essendo esso stato
presentato dalla Commissione ed accellato dal Governo con un signi-
ficato meno semplice, ò in dovere di ritirarlo, (Risa a destra --. Re-
nissimo! a sinistra)
CRISPI avverte che l'ordine del giorno puro e semplice è indivi,

sibile; se anche non lo fosse, voterebbe contro tutte le parti sue,
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perchò esso ò la ñegazione di tutto le idee che egli ha manifestato.
(Bene!)

MINGIIE.TTI, relatore, dichiara che la Commissione ha creduto l'or-

dine del giorno puro e semplice il miglior modo di uscire dalla di•

scussione presente; giacchò esso esprime che si debba mantenere

fermo il principio fondamentale del catasto geometrico e conciliativo,
accettando tutti quei temperamenti che potranno migliorarne l'appli-
CBZ1000.

Ma esso non esprime alcun concetto politico. (Bravo!)
NiËOTERÁ coglie l'occasione per dichiarare che parla in nome suo

esclusivo. Ifesperienza parlamentare che ha fatto in 25 anni gli insegna
che un ordine del giorIio puro e semplice, quando è accettato dal

Governo, assume un signillcato di flducia...

Voci. Si! 81!..

Altre voci. No! no !

NICOTERA ...tanto più dopo le dichiarazioni fatte dal presidente del
Consiglio. Dopo ciò è persuaso che l'onorevole Crispi troverà logica
la divisione; giacchò egli non vuole che per un equivoco, si venga
alla reiezionc pura e semplice della legge.
Se si dichiarcto che la llducia non ci ha a che fare, voterà l'ordine

del giorno puro e semplico, perchè vuole clie si passi alla discussione
della legge per l'onore suo e dei deputati delle provincie meridionali
e µer la salute'della patria.

CANZl, della Commissione, dichiara che la Commissione non ò stata

convocata per accordarsi sull'ordine del giorno puro e semplice, e non
crede nemmeno che quella risoluzione sia stata approvata singolar-
mente dalla maggioranza della Commissione stessa (Bravo! a, sinistra).
CRISPI non ha inteso attaccare l'onorevole Nicotera; respinge poi

Paccusa che non vogliano la perequazione quelli che, come lui, non
accettano i particolari della legge ; onde il loro voto negativo ò voto

contrario al crite,rî del Governo.
FERRARI L. dichiara a nome della maggioranza dei suoi colleghi

fjell'estrema Sinistra che il loro pensiero ò espresso nell' ordine del

giorno ch'egli ha svolto, e che, per evitare equivoci, voteranno contro
qualunque ordlae del giorno che venga dal Governo accettato (Benis-
simo a sinistra - Commenti animatissimi).
DEPRETIS, presidente del Consiglio, ripete cho il voto degli oppo-

sitori del Governo in favore di questa legge non implica alcuna

- Jtipete del.pari che, quando la Camera deliberasse di non passare
alla discussione degli articoli, o esprimesse concetti contrari ai criterii
essenziali della legge ed escludesse il catasto estimativo (Oh ! oh !), il
Governo dovrebbe. deliberare so gli convenisse di rimanere al suo

posto.
Voci. Ai voti! ai voti! (Rumori).
FORTIS (Segni di attenzione) climinata la questione politica (Visc

interruzioni) dichiara che per lui non c'ò, o quindi egli o la mino-

ranza dell'estroma Sinistra voteranno quella proposta che includa l'ap-
provazione del concetto essenziale della legge (Applausi).
þIORDINI, a nome anche dei suoi amici, si associa all'ordine del

giorgo della Comissione (Oh ! oh !).

AIC()TERA (Segni di attenziono) avendo raggiunto lo scopo ritira

la domanda di divisione.

BACCARINI chiede di parlare (Rumori vivissimi).
Voci. Ai! votil Parli! parli!
BACCARINI domanda la divisione, perché vuole che si passi alla

discussione della legge, senza dare al suo voto alcun diverso signill-
cato. (Rumori vivissimi a destra e pommenti a sinistra).
PItESIDENTE. È nel suo diritto se insiste. (Vivissima agitatione).
BACCAIIINI ritira Jasproposta. (Approvazioni).
PJlESIDENTE ponc a partito l'ordine del giorno puro c semplice

sul quale è stato chiesta la votazione nominale.

QUART[ßRI, segretario, fa la prima e la seconda chlama.

PflESIDENTE, comunica il risultato della votazione nominale sul.
l'ordine del giorno della Commissione:

Risposero si. . . . . .
275

Risposero no. . . .
. . 168

Si astennero
. . . . . .

6

(La Camera approva - Commenti - Agitatione vivissima).
FRANCIIETTI presenta la relazione sul disegno di legge per pro.

rogare la convenzione marittima con la Francia propone che domani
la Camera discula, oltro a questo disegno di legge, quelli che hanno
un carattere perentorio.
(É approvato).
La seduta ò levata alle 5 30.

.

DIARIO ESTERO

Scrivono da Pietroburgo al Nord a proposito del discorso del ge-
nerale Durnowo, nel quale si contenevano decuse contro l'Austria-

Ungheria :

« Tale discorso ò tanto più deplolevole in quanto che il governo

imperialc sembra aver posto tutte le sue speranze di accalmia della

questione orientale, precisamente nel mantenimento di un accordo

stretto e sincero del tre imperi, motivo per cui deve evitarsi con

cura ogni incidente che possa monomarlo.

« Portanto la gente seria ha severamente biasimato la intemperanza
del presidente della società slava, che pronunziò frasi ostili contro

una patenza alleata e proclamò quasi un concetto patriotico quello di
comballere un popolo che nulta autorizza a consideraro conio nemico

del nostro. -

« I circoli diplomatici russi si sono tanto più formalizzati di questa
intemperanza perchò il generale Durnowo è un militare altamente

considerato, imparentato col seguito dell'imperatore, e che però la

sua condotta poteva dar luogo alle supposizioni più pessimiste ».

Il corrispondente del Nord aggiunge, sul fondamento di notizie ri-

covuto da Vienna, che quel discorso produsse colà una spiacevolis-
sima e profonda impressione, e vi provocò dei giudizi erronei sulle

vere condizioni dell'opinione pubblica russa.

Egli constata inoltre che la forma comminatoria in cui avvenne l'in-

terscnto del conte di Khevenhüller, per trattenere la marcia vittoriosa

delle truppe bulgare, produsse a Pietroburgo una così sgradevole im-
pressione, che por un momento « si credette alla imminenza di una
crisi acuta e si riguardò la tripl·ce alleanza come grandemente com-

promessa ; ma che poi la irritazione d'onde provenne il malangurato
incidente fini col di'eguarsi davanti a!!e dimostrazioni rassicuranti della
stampa austriaca ».

I giornali inglesi seguitano ad occuparsi con vivissimo inte-

resse della strana situazione politica che ha prodotto in Inghil-
terra la villoria elettorale degli autonomisti irlandosi. A Londra cir-
colano lo voci p:n strane a proposito degli espedienti a cui i duo

partiti dei wighs e dei tories meditano rispettivamento di ricorrere

per assicurarsi l'appoggio dei parnellisti o formare una maggioranza
di governo.
Secondo taluni giornali, il signor Gladstone avrebbe l'intenzione di

proporre a lord Salisbury una specie di tregua dei partiti sulla que--
slione irlandese. È noto come i conservatori ed i liberali si siano ac-
cordati nell'ultima sessione per finirla coi loro dissensi sulla questione
della riforma elettorale. I conservatori consentirono a votare l'allat -

gamento del suffragio a patto che i loro capi fossero ammessi ad

elaborare, col gabinetto liberale, il bili di ripartizione dei seggi., Fu
in grazia di questa combinazione che cessò il conflitto e che la ri-

forma elettoralo fu condotta a termino. Il signor Gladstone, adunque,
prenderebbo l'iniziativa di un accomodamento dello stesso genere tra

il suo partito e quello che tieno il potere. Conservatori e liberali si
accorderebbero sulla misura massima d'autonomia da concedersi al-
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l'Irlanda, impegnandosi a votare il progetto di legge flssato in co-

mune Gli uni e gli altri si sottrarrebbero così alla dittatura del si-

gnor Parnell--e regolerebbero la questione irländese senza nulla sacrl-

fleare dell'integrità dell'impero. Sarebbe questa la realizzazlono .del-
l'alleanza patriotica di cui si distorre da quindici giorni.
Secondo altri giornali invece, nå -il signor Gladstone nè lord Sa-

lisbury penserebbe di varcare l'abisso che separa i partiti tol0h e

lory per ridurre all'impotenza il signor Parnell. Anzi, tanto H capb
dell'opposizione quanto quello del gabinetto, ognuno per suo conto,
si studierebbe di cattivarsi il signor Parnell o si appresterebbe a. of-
frire la maggior somma di con:cssioni ai capi degli Irlandesi. .Il si-
gnor Gladstone, da canto suo, sarebbe disposto ad accordare all'Irlanda
tanta indipendenza amministrativa, che non vi sarebbe che un passo
ancora per rotnpore l'ultimo vincolo esistente tra l'Inghilterry e l'Ir-
landa. Esso avrebbe g à intavolato delle pratiche col signor Parnell,
c i negoziati sarebbero già tanto innanzi da permettere di ritenere
prossima la conclusione di un accordo e l'arrivo dei liberali al potere.
Altri giornali ritengqno ciò essero impossibile. È possibile, anzi pro-

1 abile, dicono essi, che lord Salisbury lavori in questo senso. Il si-

gnor Gladstonc ò abbastanza liberale per sapere che le pretcse de¿li
il landesi, energicamente affermate dagli elettori d'Irlanda, meritano di
essere soddisfatto in una certa misura; ma di qui a compromettere
Ptmione del regno per ritornare al potere vi è un passo che l'onore-
vole capo dei liberali non farà mai Quanto al signor Parnell, esso ò
troppo abile per ignorare che più una misura d'autonomîa irlandese
sarà larga e meno sarà probabilo ch'essa abbia l'approvazione della

famera dei comuni o della Camera dei lordi. Quest'ultima, di culmon
si tiene abbastanza conto in tutti quesii calcoli, troverà sempre troppo
liberale qualunque misura proposta dai.liberali in favore dell'frlanda.
Essa voterebbe forse un progetto di legge in11nitamente più radicale

c'ie fosse di lord Salisbury allo scopo di mantenere i conservatori al

paese, ma farchbo un'opposizione ostimata, como sempre, alla proposta
del signor Gladstone. Alle ragioni che vietano al capo dei Uberali di

tutto concedere al signor Parnell, si unisce una ragione che Vieta al

signor Parnell d'impegnarsi, alla leggeri, in un'alleanza col partito
- liberale.

Ad ogni modo, le voci che circolano sui progetti dei varii gruppi
parlamentari, sono tutte dal più al meno premature. Nessnno ha sa·

puto trovare uncora la soluzione del problema complicato sollevato

dalla recenti olezioni generall.

Il Times, prendendo energicamente partito contro i più liberali che
meditassero di assicurarsi l'appoggio degli irlandesi, al prezzo della

concessione di un Parlamento irlandese, si esprime in questo senso:

« 11 signor IIerbert Gladstone ha parlato con cuor leggero di un
Parlamento clie, a Dublino, amministrerebbe gli affari d'Irlanda. Il

partito liberale è adunque in una posizione abbastanza sicura per
trattare col signor Parnell sopra una base come questa ? Fatta che
fosse la concessione, il signor Parnell ne proßtterebbe per ottenere
tutto ciò che ha potuto sognare; una siffatta concessione condurrebbe
all'arinamento del popolo irlandese, alla ribellione e quindi alla se.

parazione od alla repressione.
« È precisamente per reststere ad una domanda che avrebbe così

fatali conseguenze che il signor Gladstone ha domandato al paese di

därgli una maggioranza assoluta. Esso non è stato ascoltato, ma il
paese non ha certamente inteso di dare a nessun uomo di Stato 11

mandato ed il permesso di accogliere la domanda di un Parlamento

irlandese che condurrebbe nettamente ai risultati indicati. »

11 Daild News pubblica in data del Cairo, 14 dicembre, un di-

spaccio in cui è detto trattarsi nuovamento dc11'occupazlone di Don-

gola attesochè l'indietreggiaro, nella situazione presente, sarebbe estre-
mamente funesta agli interessi britannici.
Nel frattempo i combattimenti parziali che avvengoao qua e co'à

tengono inquieto l'Egitto.

Il governo egiziano si dispone a chiedere all'assemblea legislativa
la facoltà di proclamare la leggo marziale. Questa determinazione si

igiudica necessaríaSn conseghenzÙdeÙe comuniŠazioni o. delle vivis-

sime .corrispondenze che si siambiano fra l'Egitto ed il Sudan.

Abbiamo pubblicato, a suo tculpo, I passi principalf del distorso del
trono letto alla solenne'inaugurazione dei lavèrl legislativi delle Caniere
rumene. Diamo ora i passi degli indirizzi di risposía delle due Camero,
i quali stanno in relazione cogli avŸenimenti nella penléola balcanica.
Il Senafo si ð espresso in questi termini: « Not spérljälo, siri, con

Vostra Maestà, che le grandl potenze europec riusciranno.a ristabiliro

la pace e l'ordine nelio penisola balcanica, e ad assicurare in questo
contrad3.lc basi 'di uno stato di cose durevole. Ma se, contro ogni
speranza, i loro sforzi rimanessero sterili, siate persuaso, sire, che il

paese non risparmlerà nessun sagrilleio per mettere il governo di

Vostra Maestà in grado di far fronto agli avvenimenti o di difendere

i diritti e gl'interessi del paese dovunque essi saranno minacciati. »

La Camera dei deputati tenne lo stesso linguaggio. Essa si ò espressa
come segue: < Certamente il paese desidera, sopratutto, di godere
p:ù a lungo possibile, i beneflcii della pace; cssa ha accolto con gioia
l'assicuratione data da Vostra Maestà che le nostre relazioni con tutto

le potenzò sono le più amichevoli; il nostro atteggiamento, la nostra
attenzione c la nostra astensionc nel conflitto dalfallra parte del Da-
nubio erano indicato di per sè stesso, dal momento che nessuno del

nostri interessi era direttamente offeso; ma se nel iMyso degli avve-
nimenti futuri un pericolo proveniente dal di fuori potesse minacciare

quosti interossi, siate convinto, sire, che allora la nazione Intera, unita,
come sémpre, nel momenti difficili, si schierora intorno a Vostra

Maestù, pronta ad ogni sacrifleio per la difesa del paese. »

TELEGRA.MMI
AGENZIA STEFANI

-VIENNA, 17. - I membri della Commissione militareinternazionale
.

sono partiti a mezzanotte.
BELGRADO, 17. - La Commissione militare internazionale è qui

arrivata ed ò partita per Nisch.

LONDRA, 17. - Secondo le notizie utliciali del Cairo,. il nemico

davanti a Kosheh, costrul sulla riva occidentalo una batteria, che
bombardò oggi Koshch senza risultato.

Il combattimento durò dall'alba fino alle 9 ant.Ilcolonnello Iluntcr
e due altri ufficiali inglesi furono gravemente feriti nel fare una di-

mostrazione contro 11 nemico.

BRINDISI, 17. - Proveniente da Copenaghen, a giunto il principe
Giorgio, secondo flglio nel re di Grecia.

S. A. si è imbarcata sull'Amphitrite, ed ð partita per Corinto ed
Atene..

LONDRA, 17. - Lo Stanlard crede che Gladstone, arrivando al

potere, accorderebbe all'Irlanda un Parlamento subordinato all'auto•
rità della regina e del Parlamento imperiale. -

NEW-YORK. 17. - Fu scoperta a San Francisco una cospirazione
socialista, ordita allo scopo di assassinare il governatore della Cali-
fornia ed altri cittadini.

Vennero eseguiti parecchi arresti.

WASIIINGTON, 17. - Fu presentato al Senato un pregetto per
la coniazione libera ed illimitata dei dollari di argento.
VIENNA, 17 - La Wiener Zeiturg pubblica la nomina del feld-

maresciallo luogotenente Cornaro a governatoro della Dalmazia.
CAIRO, 17. - Il giornale ußlcialo pubblica un decreto che deteri•

sce ai Consigli di gnerra le persone co'pevoll di essere in rapporti
col nemico.

Il decreto non contempla soltanto gli indigeni, como si diceva, mq
qualsiasi individuo.



585$ GÄŽŽ¾TA UFFICIALE DEL RËGNO D'ÍTALíA

PARIGI, 17. - II,gabinetto decise- stamane di domandare che'si
voti il credito di 75 milioni di franchi pel Tonchino e di considerare

ogni riduzione come voto di sflduela.

PARIGI, 27. - Camera dei deputati. -- La lettura della relazione
Pelletan, che conclude per la liquidazione dell'affare del - Tonchino;
provoca frequenti proteste dal centro e ripetuti applausi dalFestrema
sinistra e dalla destra.
Casimiro Périer chiede che sia data lettura alla tribuna della pro-

testa redatta dalla minoranza della Commissione pei crediti del Ton-
cliino e del Madagascar.
La lettura è ordinata con 253 voti, contro 244.
Alla fine della seduta, Brisson diclaiara clie il governo è pronto a

sostenere il totale dei crediti e l'occupazione'del Toncliino,
I a discussione è fissata a lunedL

PARIGI, 17. - Fu distribuito un libro giallo clie contiene i docu-
menti della Commissione del canale di Suez. Freycinet indirizzò alle

potenze, il 17 novembre, una circolare annunziando che, conforme-

mente al desiderio del gabinetto Salisbury, aticudeva la fine delle

elezioni inglesi per proporre che si riprendessero le trattative su tale

questione.

BERNA, 17. - Il Consiglio degli Stati ap¡irovò, con 27 voti contro
16, i crediti per le fortificazioni del Gottardo.
PARIGI, 17. - La Commissione, nominata dagli Ullici per esa-

milare la Convenzione monetaria, ò tutta favorevole alla Convenzione
stessa.

Si assicura che il Congresso si adunerà il 28 corrente.

NOTIZIE VARIE

Beneficenza. - Sappiamo, scrive la Nazione di Firenze dell'11,
che le nobili signore baronessa De Bussierre o contessa Pourtalòs,
eredi del signor Gustavo Hagerman, per mano del signor Ottavio

Parenti, mandatario delle medesime, onde onorare la memoria del de-

fimto loro fratello, hanno versato nella Cassa del Regio Ullizio della

Congregazione di Carità di San Giovanni Battista lire tremila cinque-
cento, perchè a cura della direzione di quel luogo pio siano erogate
lire 2500 ai poveri della parrocchia di Santa Lucia sul Prato, ove il
defunto dimorava, e lire 1000 ai poveri della parrocchia del Pino,
ove il medesimo aveva vasti possedimenti.
-- La Nazlone del 13 corrento scrive:
« L'illustio poeta Andrea Ma1Ÿei lasciava nel suo testamento lire

quattromila all'Istituto de' Cieclit di Firenze.
« Lasciava poi, come memória, al municipio di Firenze, che lo aveva

onorato delIn cittadinanza, il bellissimo quadro dell'Hayez: I I)ue Fo-
scari, clie conservava da anni nella sua gniferia di Riva. »

Notizie agrarle. - Dal Bollettino di notizie agrarie, pubblicato
dalla Direzione generale dell'Agricoltura, togliamo lo seguenti notizie
relative alla teria decade di novembre decorso:
« La grande necessità di dar termine ai lavori campestri, timto ri-

tardati dalle incessanti pioggie, obbliga gli agricoltori a lavorare in
terreni oltremodo disagevoli, percliò troppo molli. Si attende quindi
a stento alla potatura delle viti, al compimento della semina, allo
spurgo dei fossi, alla preparazione dei concimi,.al raccolto poco ab-
bondante delle ullve, e a quello soddisfacente degli agrumi e degli
aranci. Le condizioni del frumento sono ovunque assai buone, meno
clie nell'Emilia, ove l'eccessiva umidità e la mite temperatura favori-
scono la propagazione del verme. Solo il freddo, tanto desiderato dagli
agricoltori, può evitare ulteriori danni ».

Il giornalismo nella Finlandia. - Attualmente, scrive il Nuovo
Tempo di Pietroburgo, nella Finlandia vedono la luco 8(Tfra giornali
e riviste, di cui 43 in lingún .finnica 37 in lingua svedese.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

ELoma, 17 dicemb.-c.
I

Stato Suto TEMPERATURA
ST,ziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant Massima Minima

Belluno
.

.
.

.
. . . 3\4 coperto - 2,2 - 8,1

Domodossola.
. . .

3.4 coperto - 1,3 --7,0
M:iano

. . . .
.

.
. 3¡4 coperto - 2,7 -- 4,0

Verona .
. . . . . coperto - 4,0 - 3,0

Venezia.
. . . . . . li4 enperm calmo 3,7 -2,0

Torino . .
.

.
. . . Il4 coperto - 3,3 - 2,5

Alessandria. . . . .
lid copeno -- 1,8 -4,4

Parma.
. . . . . . . 1;2 coperto - 2,1 --4,4

Modena
. .

. . .
. . nebbioso - 3,0 - 3,1

Genova . .
. . . . . sereno calmo 11,5 8,2

Forll. . . . . . . . . li4 coperto - 3,2 -0,5
Pesaro

.
.

. . . . . 3i4 coperto agitato 5,4 1,5
Porto Maurizio.

. .
sereno calmo 11,2 . 4,0

Firenze
. . . . . . . sereno - 9,2 2,0

Urbino
. .

. . . . .
1:4 coperto - 2,5 - 3,0

Ancona
. . . . . . . l¡2 copertr mosso 9,0 4.0

Livorno. . . . . 1¡4 coperto calmo 10,3 1,0
Perugia . .

. . . . . 1\4 coperto - 4,4 0,4
Camerino .

. . . . . coperto -
-

-

Portoferraio. . . . .
sereno calmo 11,1 3,8

Chieti
. . . . . . . . coperto - 4,2 - 2,0

Aquila. . . . . . . .
sereno - 2,5 -0,7

Roma . . . . . . . .
sereno - 10,0 4,5

Agnone . . . . . . . 114 coperto - 0,0 - 0,2
Foggia . . . . . . . 1[4 coperth - 6, I 1,8
Bari. . .

. . . . . . coperto legg. mosse 9,1 4,3
Napoli. . . . . . .

sereno calmo 7,6 5,0
Portotorres.

. . . .
sereno legg. mosso -

-

Potenza
. . . . . . . coperto - 0,5 - 2,2

Lecce . . . . . . . . Ir4 coperto - 0,4 5,8
Cosenza. . . . . . .

I 2 coperto - 5,8 -0,4
Cagliarl . . . . . . . coperto calmo 13,0 5,0
Tiriolo . .

. . . . .
- - - -

Reggio Calabria . .
3 4 coperto calmo 11,3 7,3

Palermo.
. . . . . . piovoso agitato 13,0 3,5

Catania
. . . . . . . sereno calmo 11,0 2,0

Caltanissetta . . . .
12 coperto - 5,0 1,8

Porto Empedocle . l[I coperto calmo 11,2 4,8
Siracusa. . . . . . . lt4 coperto mosso 12,0 3,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
17 DICEMBRE 1885.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0' e al mare . 767,8 76ò,9 765,7 760,4

Termometro . . . 5,0 10,7 10,8 5,7
U;nidith relativa . 63 4 i 45 69
Umidità assoluta . 4,10 3,97 4.34 4,78
Vento

. . . . . . .
· N NNE N NNE

Velocith in Km.
. 5,0 3,5 5,0 0,0

Cielo. . . . . . . . sereno pochi veli cirri cirri
al nord veli e veli

sparsi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 12,0 - R.=9,60=Min. C.= 4,5 - R. = 3,60. ·
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TELEGRAMMA ME TEORICO
delPUglelo cents•ËIeÂÉ meNorologia

Roma, 17 dicembre 1885.
.

In Europa pressione alquanto bassa al nord c nord-est; elevata o

molto elevata al centro ed all'occidente - Pictroburgo 752; Pa-

rigi 777.
In Italia, nelle 24 ore, qualclic pioggerolla al sud; venti forti set-

tentrionali in molte staziont; barometro disceso al nord; temperatura
aumentata;

Mare generalmente agitato; gelato e brinate al nord.

StqmanÌ ciclo sereno sulla LD¿urÏa e sul versanto adriatico, nuvo-
loso altrove; venti settentrionali freschi anclie forti; barometro va-

riabile da 773 a 765 mm. tid Domodossola a Lecco.

Marc mosso o agitato lungo la costa adriatica : ionica e sicula:

Probabilità :

Venti freschi settentrionali; cielo misto con qualche pioggia al sud
temperatura in aumento.

Idstigo yfficiale della Borsa di commercio di Roma del di 17 dicembre 1885

razzzi vert

eoomarrro I a contanti
core irrr Tantim

V A LO (1 1

Apertura Chiusura A

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i' gennaio 1886 - - - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . .
i' luglio 1885 - - - - 97 62 ½,65 - 97 63 97 62 ½ -

Detta. detta 3
. . . . . . . . .

i' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Cdrtif. sul %goro miss. 186¾4. . . > - - 97 » - - - - - -

Prestito Ronlano, Blount. . . . . . . .
» - - 9ò 50 - - - - - -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . . i° dicemb. 1885 - - 96 50 - - - - - -

Obbl ioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .
i' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Obb ioni Municipio di Roma.
. .

i' luglio 1885, 500 500 - - - - - - -

Obbl
.
Città di Rama 4 0/0 (oro) . .

i' ottobre 1885 500 500 470 » -- - - - - -

Atio Regia Coint. de' Tabacchi. . , > 500 500 - - - - - - - -

Obbligažioni dette ô 0/0 . . . . . . . .
» 500 - - - - - - - -

Rendíta austriada . . . . . . . . . . . . » - - - - - - -
.

- -

Banda' Nazionale Italiana.
. . . . . . .

I' luglio 1885 1000 750 - - - - - - --
Banca Romana . . . . . . . . . . . . .

» 1000 (000 1010 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . , . . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital.
. .

» - 500 400 - - - - - - -

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .
i' ottobre 1885 500 500 503 » - - - - - -

Banco di Roma
. .

i' luglio 1885 500 250 - - - - - - -

Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . . -
.
- 400 - - - - - - -

Az. Società di Credito Meridionale. .
i' gennaio 1885 500 250 515 » - - - - - -,

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. t' ottobre 1885 500 500 457 » - - - - - -

Fondtaria Incendi ro) . . .
. . . . .

i' luglio 1885 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita (o . . . . . . . . . . - 250 125 - - -
- - - -

Soc. Acq. Pia Ant. arcia (az. stamp.). 1° luglio 1885 500 500 1770 » - - - - - -

Detta Certificati provv. . . . . . . .
- 500 200 - - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 530 » - - - - - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
1° luglio 1885 500 500 - - - - - 1678 i -

Gas Certificati provv. . . . .
. . . . .

- 500 16ô - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .
- 150 150 350 > - - - - - -

S. F. del Mediterraneo.
. . . . . . . .

- 500 500 561 > - - - - - -

Ferrovie Complementari . . . . . . . .
- 200 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . .

i' ottobre 1865 500 200 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . .
- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - -

Oþbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridiondli 6 0/0 (oro) . . .
. . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .
- 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emisa. 6 0/0. . - 500 500 - - - - - - -

Söc Aú. perT illum. di Civitavecchia. - 100 100 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . , , i•luglio 1885 500 262 771 > - - - - - -

Soc. dei Molini e Magaz. Gen. . . . . .
> 250 250 428 » - - - - - -

Detta Certifleati provvisori . . . . . - 250 200 - - - - - - -

i Secuto C A MB I Pazzz1 Pazzzi PRzzzi
MEM FATTI NOmmau PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 5 0/0 (l' luglio 1885) 97 60, 97 62½, 97 65 fine corr.3 010 Francia
. . . . . 90 g. - - 99 42 ½

Parigi . . . . . . chèques Banca Generale 61õ fine corr.

3 010 Londra. . . . . . ) e q
- - 25 08 Banco di Roma 714 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. Societh Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1677, 1683 fine corr.
Germania . . . . 90 g.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borre

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. del Regno nel dì 16 dicembre 1885:

Consolidato 5 010 lire 97 370.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 95 200.

Consolidato 3 010 nominale lire 61 166.

Per il Sindaco: A. TE1ssEma. Consolidato 3 OIO id. senza cedola nominale lire 59 87ô.

V. TaoccsI, Presidente.
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(26 þubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

di Proshione.
BANDO.

.

Il canËelliere del suddetto Tribunale
rende noto che all'udienza cha . terrå
lo stesso-Tribunale il giorno di mar-
tedi 10 çennaio i886, avrà luogo la
venditi dei fondi in appresso descritti,
esecutati ad'istanza delle finanze dello
Stato, a danno del signor Ascani Gioac-
chino.di Torre Caietani, del fu Giu-

seppe, sul di.cui prezzo di aggiudica-
zione ni fatto l'pumento del sesto dal
signor Fontana Gaetano diFrosinone,
rap¡iresentato dal sottoscritto procura-
tore. -

-

Descrizione dei fondi
situati nel comune di Torre Caietani.
11 Casicli un vano in via Nazionale.

33. Terreno in contrada Cretara,
detta mappa numero 1332,di are30,20.
34. Terreno contrada,Cretaro, detta

mappa.n.1335, di are 6,20.
85. Terreno in contrada Colle Grosso

detta mappa n. 13õ9 e 2441, di are

69,70.
36. Terreno in contrada Rossetta,

dotta mappa n. 1522 e 1523, di are
75,70.
37. Terreno in contrada Castagno

Barile, detta mappa numero 1548, di
are 32.
38. Terreno in contrada Faggeto o

Castagneto, detta inappa n. iëti4 e 1569
di are 1,82.
39. Terreno in detta contrada, in

mappa n. 1567 e 15ò8, di are 17,50.
40. Terreno in contrada Valle della

Vigna, detta mappa numero 1705, di
are 26.

mappa seriono unica n. 137 di un vano.
2. Terreno in conttàda Porta delle

Pagliare, maþpi detta n. 384, di are
2 70.
3. To eno in contrada Capo Misti-

2glia detta mappa n 1064, di are

4 Terreno in contrada draggiano,
detta mappa n. 1209, di are 13.
5. Terreno in detta contrada, detta

mappa-nn. 1223 e 1224, di are 31.
6. Terreno in conttada La Selvotta,

detta mappa'n. 1260, di are 57.
7. Terreno in contrada Valle Cascia,
detta mappa n. 1672, di are 56,50.
8. Terreno ift contrada Valle Cascia,

detta inäppa n. 24?5, di are 61,20.
9. Terreno in -contrada.Valle Cascia,

detta rilappa n. 2426, di are 13,63
10; ferrezio in contråda Colle Grosso,

eetta mappa n. 1371, di are 42:
- i (: Terreno.in çontrada Valle Mar-
tora, detta mappa n. 1422, di are 83.
12. sTerreno,in.contrada Costa Caz-

zerra,'detta mappa n. 1451, di are
23,20 .iv ,
13? Terreno in- contrada Moretta o

Sorbo,-detta.mappa n. 2295, di aro38.
14 .Terreno in contrada Morette,

detta mappa n) 2297, 'di are 32,80.
15. Terreno in contrada Costa Gaz-

zerra, detta mappa n. 25,89 di are 1,20.
fô. Terreno in contrada S. Bene-

detto,,detta, mappa n. 949, di are9,f0.
11. Terreno-m contrada Costa Pe-

troni, dettà mappa n. 1281, di are 71.
1.8. Terrezio, ui..contrada Sparae-

ciaro, dettamappa n. 1679, di are 12,70.
19. Terreno In: contrada sotto le

Fontanelle, detta mapy n.1832e1833,
di are 26
20. Terreno:in contrada barniano,

41. Terreno in epntrada Limate,
detta mappa n. 1716 1717, di are 88.
42. Terreno in contrada Canino, detta

mappa n. 1725, di are 10 76.
43. Terreno in contrada Colle delle

Fontanelle, .detta mappa n. 1810, di
are 19 50.
41. Torreno in contrada Basso delle

Gorghe, detta mappa n. 2002 2312, di
are 12630.
45. Terreno in contrada Pezzo Plane,

detta mappa n. 2069 e 2070, di are
65 50.
46. Terreno in contrada Valle Colli-

na, detta mappa n. 2313 e 2314, di are
24 ò0.
47. Terreno in contrada Monte Acu-

to, detta mappa n. 2328, di are 7 40.
48. Terreno in contrada Costa Pe

troni, detta mappa n. 24¿9, di are 40.
49. Terreno in contrada Carniana,

detta mappa n. 2667, di are 40 40
50. Terreno in contrada Valle Bioz-

za, detta mappa n. 2679, di are 10 20.
51. Terreno in contrada Spinghe,

detta mappa n. 417 e 2388, di tavole
5 42.
52. Casa di abitazione entro Torre in

via Garibaldi n. 4, mappa n. 151 sub.
3151 2 153 sub. i.
53. Terreno in contrada Spingho o

Pioggie, detta mappa n. 422, di are 59.
54. Terreno in contrada Corniana,

detta mappa a. A949, Ili are 28.
55. Terreno in contrada Fontana,

detta mappa n. 2879, di are 17 50.
56. Terreno in contrada Monte Acu

tq, detta mappa n. 003, di are 30.
57. Terreno in contrada Fontana,

detta mappa n. 662, di are 18 10.
In territorio di Trivigliano

58. Terreno sassoso in contrada Casa
detta inappâ n. 1959, di arer 28,
St. Çasaleno diruto nella contrada

Porta dellePagliare,'detta mappa.nu-
mero 4t2,
22. Terrèno in contrada Pioggie

Cavo ò fosso, detta mappa n. 524,.525
sub. 12e 2, 2353. di'ore 218,80.
23. ,Terreno in' contrada Vado Ro-

iano, dãtta mappa, n. 884 e 848, di
are 18,60:
B. Terreno in contrada Vignale,

lletta hiappa numero 1004, di metri
quadratifb0.
25. Terreno in contrada Ripa, detta

mappa n, 115(, di are 46.
26. .Terreno in contrada Ripa, detta

mappk n. 1155, di are 5

27. Terreno in contrada Valle Booz.
zio o Canino detta mappa n. 1164, dí
are 38,00.
28. -Terreno in . contrada Cauccio o

Caita, detta mappa numero 1183, di
are 16,30.
29. ETerreno in contrida Furcola,

detta mappa n. 1246, di are 83,
ß0. Terreno in contrada' Furcola,

detta inappa numero 1248, di ettari i
are 17.
31. Terreno in contrada Carniano o

Colle della Fontanella, mappa n. 1253
di are 47.
8¿, Terreno in contrada Pagliara

Battistit, gletta .mappa numero 1310, di
pre 97.

Sesta, in detta mappa n. 598, di are
28 50.
59. Terreno in contrada Vado del

Fragnolo o Cuccino, mappa n. 1818, di
are 46 60. s

In territorio di Torre Cafetani
60. Terreno in contrada Parrande

Todicco, detta mappa n. 330-776, di are
37 70.
61. Terreno in contrada Selvotta,

detta mappa n. 623ò, di are 9 80.
62. Terreno in contrada Colle delle

Fontanelle, detta mappa n. 1804, di
are i 27,
63. Terreno in contrada Colle Car-

niana, detta mappa n. 1928, di are 5 20.
64. Terreno in contrada Valle, detta

mappa n. 2272, di are 18.
65. Terreno in contrada Valle o Zam-

pichetto, mappa p. 2273, di are 2.
66.- Terreno in contrada Sorbo o No-

rette, detta mappa n. 2296, di are 28.
67. Terreno iracontrada Valle,.detta

mappa n. 2298, gi are 4 50.
g, Terrono in contrada Cerce Ro-

tonde, depta Ina a n. 2404, di are 11.
69. Terrpno i ntrqd4 Vgile Se

nara, mappa n. di are 47 00.
70. Terreno in riviglianó in con-

trada S. Pietro, detta mappa, sex. i*,
n. 1244, di are 15.
Ti. Terreno in detto territorio e

contrada, detta mappa num. 1820, di

72. Terreno in Torre Caietani, con-
trada Cerreto, mappa sezione unica,
n. 910, di are 51 20.
I fondi saranno venduti in tanti lotti
separati e Pincanto sarà aperto sui
seguenti prezzi offerti dal signor Gae-
tano Fontana :

Il lotto i. per L. 49 »

Il lotto 2. per » 6 »
11 lotto 3. per » 59 50
11 lotto 4. per » 14 »

Il lotto 5. per » 53 70
Il lotto 6. per '» 67 70
Il lotto 7. per » 68 »
Il lotto 8. per » 70 50
Il lotto 9. per » 18 70
Il lotto 10. per » 50 50
Il lotto 11. per » 130 70
11 lotto 12. per » 26 »

Il lotto 13. per » 47 »

Il lotto 14. per » 53 70
Il lotto 15. per » 7 »
Il lotto 10. per » 13 »

Il lotto 17. per » 143 50
Il lotto 18. per » 26 »
Il lotto 19. per » 59 50
Il lotto 20. per » 47 »
11 lotto 21. per » 8 50
Il lotto 22. per » 394 50
ll lotto 23. per » 7 »
Il lotto 24. per » i 20
Il lotto 25. per » 66 50
ll lotto 26. per » 143 50
Il lotto 27. per » 55 »

Il lotto 28., per » 17 »
11 lotto 29. peÌ• » 31 50
11 lotto 30. per » 81 »
Il lotto 31. per » 31 »
Il lotto 32. per » 68 »
Il lotto 33. per » 30 50
Il lotto 34. per » 7 »
11 lotto 35. per » 65 50
Il lotto 36. per » 50 50
Il lotto 37. per » 40 »

Il lotto 38. per » 212 50
Il lotto 39. per » 21 »

Il lotto 40. per » 31 50
Il lotto 41. per » 83 »

Il lotto 42. per » 8 50
Il lotto 43. per » 23 50
Il lotto 44. per > 17 50
Il lotto 45 per » 91 »

Il lotto 46. per » 74 70
Il lotto 47. per » 148 50
II lotto 48. per » 38 50

,

Il lotto 49. 'per » 50 50
Il lotto 50. per » 15 50 -

Il lotto 51. per » 135 50
11 lotto 52. per » 104 »
Il lotto 53. per » 91 50
Il lotto 51. per > 23 40
Il lotto 55. per » 27 »
Il lotto 56. per » 34 »

ll lotto 57. por » 72 20
Il lotto 58. per > 7 »

ll lotto 59. per »
.

55 »
ll lotto 60. per » 53 70
Il lotto 61. per a 13 »
Il lotto 62. per » 163 50
11 lotto 63, per » 7 a
'l lotto 64. per a 30 50
ll lotto 65. per » 7 »
11 lotto 66. per » 31 »
Il lotto 67. per » 8 50
11 totto 68. per » 18 70
11 lotto 69. per » 67 70
ll lotto 70· per » ?0 »

Il lotto 71. per » i$$ >
Il lotto 72. per » 215 >

Ordina ai creditori iscritti di pre-
sentare le loro domande di colloca
zione entro trenta giorni dalla notinca
del presente.
Frosinone, li 10 dicembre 1885.

Il vicecanc. G. BARTOLT.
Per estratto conforme da inserirsi

4119 A. CARBONI proc.

RE'I'TIFICA. - NelPavviso n. 4112,
pubblicato nella Gazzetta U/ßoiale del
16 dicembre, risguardarito la Compa-
gnia Reale delle Ferrovie Sarde, deva
leggersi: « A Firenze, presso i signori
French e C. »

(2' pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

di lFrasinomie.
.

BANDO.
Il cancelliere del suddetto Tribunale

rende noto che all'udienza che terrà
lo stesso Tribunale il giorzio 5 feb-
braio 1886, avrà luogo la vendita dei
fondi in appresso descritti, esecutati
ad istanza del signor cav. Francesco
Ambrosi fu Lorelo, domiciliato eletti-
vamente in Frosinone presso l'avvocato
Arduino Carboni, che lo rappresenta.
a denno di Vivoli Rosa fu Pietro o di
lei marito Mascetti Niccola fu Dome-
nico, domiciliato in Frosinone.

Descrizione dei fondi
posti in Frosinone.

i. Casa in contrada strada Nuova o
Carlo Vittorio Emanuele, ai civici nu-
meri rossi 4, 2, 4, mappa sezione V,
nn. 1666, 1667, l' e 2°, composta di due
quartieri di nove ambienti al primo
piano, di altro quartiere di sei am·
bienti, e di due vani terranei per mo-
lino ad clio con pietra e relativi at-
trezzi, e giardino con cisterna, gra-
vata dell' annuo tributo di lire 69 85.
2. Casa in contrada Belvedere, en-

flteutica a De Mattheis, inappa sez. 16,
numero 169211°, gravata del tributo di
lira l' 41.
3. Casa in contrada Borgo di Porta

Romana o giardino, mappa sezione l',
n. 23714°, gravata del tributo di liro 234.
La vendita avrà luogo in un solo

lotto e sul prezzo offerto del creditore
espropriante Ambrosi in lire 4240 80,
giusta il gisposto dell'articolo 663 del
Codico di procedura civile.
Ordina ai creditori iscritti di pre-

sentare le loro domande di colloca-
zione entro tronta giorni dalla notifica
del presente.

Frosinone, li 10 dicembre 1885.
Il Vice Cane. G. BARTOLI.

Per estratto conforme da inserirsi,
4120 A. CARBONI, prOC.

(2' pubblictuione)
AVVISO.

Cessato di vivero il 'notaro AÍlito
De Maria Francesco di Cesare da Mes-
sina, la signora Marianna De Dome-
nico vedova Barrett domanda lo svin-
colo della cauzione di lire 93 rendita
del Debito Pubblico, prestata a di lui
favore, quale notaro del villaggio Sa.
ilee.
La detta domanda trovasi presso la

cancelleria di detto Tribunale scritta
al registro degli affari da trattarsi in
Camera di consiglio al n. 1214.
Messina, 8 settembre 1885.

MARIANNA ÛE DuMENICO
3755 ved. BARRETT.

(2' pubblicazione)
SVINCOLO DI CAUZIONE.

Il sottoscritto rende noto aver egli
presentata domanda alla Cancelleria
del Tribunale civile di Genova, per lo
svincolo della cauzione prestata, per
l'esercizio del notariato, dal de‡hnig
di lui padre notgro Giuseppe ßalbt
fu Luigi, già residente in questa città.

Genova, il 2 dicembre 1885.

3737 LUIGI BAI BI notaro,

R. PRETURA SECONDA DI ROMA,
Si rende noto al pubblico che il si-

gnor Agapito Pacint fu Costantino, di
anni 47, nato in Amaseno (Frosizione),
domiciliato in Roma, via Sistina, n. 11,
sacerdote, il giorno 7 corrente in q e-
sta cancelleria accettò col ben
dell'inventario la eredith gel då
don Bartolompo Luccichenti, morto in
Roma il 6 dicembre corrente nell'""'
mo suo domicilig via ·$$ro Foni$e
n 137, co" .ostamento aperto e pub-
uncato in questa Pretura oggi stesso.

Roma, 11 dicembre 1885.
4091 11 vicecanc. E. GAI.
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COMTJNED I CER IGNOL A. 10. L'offerta sara scritta su carta da ballo di una lira, e portera con chia-
*

rezza la indicazione del ribaasa unico che si offre sul prezzo dell'appalto.
Avviso d'asta per unico incanto e de/initico delit>cra;nento. Sono dichiarato nulle le offerte condizionata

Essendo stato presentato in tempo utile, a questa Comunità, un partito di 11. Il termine utile per la presentazione delle offerte di ribasso non infe-

aumento del ventesimo al canone di annue lire duecentoquarantaseimila, a riore al ventesimo del prezzo di primo deliberamento scadrà alle ore 12 me-
cui, con verbale della medesima in data del 13 corrente mese, veniva deli. ridiane precise del giorno 22 gennaio p. v., como verrà signincato in altro
herato l'appalto pel periodo di un triennio, a far tempo dal i• gennaio 1886 avviso.
al 31 dicembre 1888, della riscossione dei dazi governativi ai quali il comune 12. Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta e volessero concorrere
è abbonato, degli addizionali agli stessi e degli altri esclusivamento comu. all'offerta del ventesimo, si uniformeranno al disposto negli articoli Ge 7 nel
nali, così si deduce a pubblica notizia che alle ore 11 antim. del giorno 23 presentare l'offerta di ventesimo.
stante mese si procederà all'estinzione della terza e ultima candela vergine 13. Tutte le spese d'asta, di pubblicazioni, di registro e bollo, od ogni al-
a un solo incanto e definitivo deliberamento, qualunque sia il numero delle tra legalmente inerente al contratto relativo al presente appalto, restano a

offerte per l'appalto anzidetto. carico del deliberatario.

Epperò chiunque voglia concorrere al medesimo potra comparire nel luogo, 11. Il capitolato d'onori, secondo il quale dovra essere eseguito l'appalto, i
giorno e ora sopra indicati per fare i suoi partiti in aumento della somma campioni e le tariffe sono ostensibili a tutti, durante le ore d ullicio, nella
di lire duecentocinquantottomila trecento annue, a cui à stato elevato il ca- segreteria dell'Economato generale in Roma, via della Stamperia, num. 11.
none di detto appalto dai soci Gammino Francesco, Rinaldi Vito, Albanese Roma, il il dicembre 1885.
Michele e Dipasquale Felice con la surriferita offerla di aumento del ven- 4203 Per l'Economato generale: C. BARBARISI.
tesimo.

Restano ferme tutte le prescrizioni del primitivo avviso· AVVISO D'ASTA per miglioramento del ventesimo
La pratica o visibile in tutti i giorni nella segreteria comunale.
Lo spese di tutti gli atti sono a carico del deliberatario, il quale dovr'a an-

ticipatamente depositare presso il sottoscritto segretario la somma di lire
cinquemila, salvo conto finale.

Cerignola, 11 15 dicembre 1835.
Pel Sindaco : F. ANTONACCI.

4197 Il Segretario comunale: L. SINISCALClH.

11 dazio di consumo governativo avuto in abbonamento e gli additativi del
cinquanta per cento al detto dazio furono provvisoriamente deliberati nel-
l'asta pubblica d'oggi al signor Nicolo Genoveso fu Paolo, per l'annuo ca-
none di lire ottomilacinquecentocinquantuno.
Si annunzia che i fatali per il miglioramento del ventesimo scadono il

giorno ventiquattro corrente mese, alle ore meridiane dodici. ,

Le offerto dovranno essere accompagnate dal deposito ezualo al decimo
IÎRÎSÉOTO (ÌÎ AgfÌ001ÍHTS, IH(ÌRSÍTÎ& O Û0BIRIOTCÍ0 del prezzo dello arrendamento di un anno e presentate a q$eato sindaco.

L'asta seguirà a partito segreto.
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE Le condizioni risultano dal capitolato depositato nella segreteria del co-

mune ed accennato nel precedente avviso.
AWYiso d'Asta• S. Agata, li 7 dicembre 1885.

Si fa noto che nel giorno 4 gennaio p. v., alle ore dodici meridiane, nel 4184 17 Sindaco: BORDONARO.
locale ove ha sede l Economato generale in Roma, in via della Stamperia,
num, 11, alla presenza del direttore generale o di chi per esso, si terrà un

pruno meanto por l'aggiudicazione dell'appalto delle stampe occorrenti alla
Direzione generale del Fondo pel culto, noncho delle stampo necessarie al
servizio dell'Asse ecclesiastico di Roma. AVVISO D'ASTA per secondo esperimento.

Condizioni principali dell'appalto:
1. La fornitura dovra essero eseguita in Roma e conseguata all'Economato

generale.
2. La spesa o prevista in via approssimativa in lire 45,000 all'anno.
3. Il contratto avrà la durata dal i luglio 1886 al 30 giugno 1892.
4. A garanzia degli impegni assunti con la convenzione, il deliberatario

dovra depositare nella Cassa dei Depositi o Prestiti, a titolo di cauzione, la
somma di lire 4500, e se in valori del Debito Pubblico nazionale, questi sa-
ranno ragguagliati al corso della Borsa di Roma il giorno dell'aggiudicazione
definitiva.
5. L'incanto avra luogo col metodo delle schede segrete, ai termini del re-

golamento di Contabilità generale. Sara dichiarato deliberatario colui che
avrà offerto un maggior ribasso complessivo sul prezzo indicato nelle tariffe
annesse al capitolato d'appalto, non inferiore al minimum segnato nella
scheda dell'Amministrazione.
6. Contemporaneamente alla scheda sigillata della loro offerta, i concor-

renti all'appalto dovranno presentare in piego a parto all'ufüziale che pre-
siede l'asta (di unita alla dimanda di aminissione in carta bollata da una lira

o coll'indicazione del loro domicilio nel Regno) :
a) I titoli legali onde emerga che l'aspirante abbia nella città di Roma

un completo stabilimento tipografico.
b) Il certificato della Tesoreria provinciale di Roma onde risulti che l'a

spirante all'asta abbia versato, a titolo di cauzione provvisoria, la sorama di
lire 1000.
Il deposito del deliberatario verra trattenuto a guarentigia don'aggiudica-

ZIOLO.

7. Coloro che concorressero altasta per delegazione, non potranno es-

sore ammessi so non siano muniti di regolare ed autentico atto di procura
speelale rilasciato dal mandante, sia che tale atto riguardi il solo appalto
a cui si concorre, sia che si riferisca agli appalti in genere per forniture dello
Stato.
I a procura suddetta dovrà essere inserita nel verbale d'incanto.
8. Saranno esclusi dal concorso coloro che nell'esecuzione di altre forni-

turè si siano resi colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Go-

verno, quanto verso i privati, non che coloro che in occasione di pubblici
incanti siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 402 e 23 del Codice

penale.
9. Qualunque sia il numero dei soci nell'appalto di cui si tratta, l'Ammi-

nistrazione, tanto negli atti di deliberamento, quanto nel contratto definitivo,
e durante la esecuzione dei lavori, non riconoscerà che un solo deliberatario

per tutti gli atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'appalto medesimo.

Essendo riuscito infruttuoso il primo esperimento d'asta indetto per lo ore
11 ant. del 15 corr. in base a pr:zzo diminuito per l'appalto concernente la
demolizione di alcuni stabili che furono espropriati presso il Colle Capitolino
per poter eseguire i lavori di fondazione del portleato del Monumento nazio-
nale al Re Vittorio Emanuele II.

Si fa noto :
°

Che alle ore 11 ant. del 23 dicembre volgente presso la Prefettura di Roma
ed alla presenza del signor prefetto o dell'alliziale che verra da lui delegato,
si procederà ad un nuovo esperimento d'iueanto per l'appalto della demoli-
zione dei fabbricati infra indicati e per la cessione di materiali giacenti in
cantiore.
La demolizione di cui sopra o parola concerne i seguenti stabili:
1. Casa in via Giulio Romano ai civiei numeri 21 al 25, già spettante alla

vedova Lugari.
2. Casa esistente sul Colle Capitolino detta Ospizio degli Americani.
3. Torre di Paolo III e locali adiacenti già di proprieta dell'Asse eccle-

slastico, Terra Santa e Postulazione dei santi

4. Parte dell'ex Convento di Ara Coeli già di proprietà del Municipio di
Roma.
I suaccenna i fabbricati coll'obbligo della demolizione e la cessazione dei

materiali esistenti in cantiere verranno ceduti al migliore offerente, tenuto
per base dell'ineanto il prezzo di lire 23,000.
L'asta avra luogo col metodo della estinzione di candela vergine, a norma

del vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, o l'aggiudi-
cazione seguira quand'anche non si presenti che un solo concorrente e .col
vincolo dell'osservanza delle condizioni tutte contenute nel Capitolato gene-
rale a stampa in data 30 agosto 1870, del Capitolato speciale manoscritto da-

tato 6 ottobro scorso, o dell'elenco approssimativo dei materiali giacenti in
cantiore, Capitolati, ed cloaco che saranno visibili presso la detta Prefettura
(sezioni contratti) nelle oro d'uflicio.
Gli aspiranti alla gara dovranno depositare lire 3000 come cauzione prov-

visoria ed all'atto della stipulazione del Contratto il deliberatario dovrksbar-
sare l'intiero prezzo offerto nella gara, più la somma di lire 3500 a garanzia
del contratto stesso.

Il termine utilo per presentare offerto di aumento non inferiore al vente.

simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione scadrà alle ore 12 merid. del 2
di gennaia prossimo.
L'abbrevi,azione dei termini sovra fissati o stata debitamente autorizzata.
Roma, 16 dicembre 1885.

4193 Il segretario delegœto ai Contratti: ROSSI A, LUIGI
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Hunici slo di Corato compiessiva, e gii aumenti sintenderanno ratti.in proporzione per ogni arI ticolo.

AVVISO .D'ASTA. -- Appallo della riscossidne dei dazi d¿
coresumo governativi, addizicnali e comunat¿petquinqtten-
nio 1886-90.

Nel giorno 20 dicembre 1895, alle ore 10 ant, sul Palazzo di Città, innanzi
al Sindaco, o chi per esso, avrà luogo l'incanto col metodo de'la candela

vergine per gli appalti del dazio consumo governativo e comunale pel quin-
quennio 1886-90 o divisi in 6 lotti:
1° Lotto. - Vino ed aceto in fusto ed in hottiglio, vinello, mezzo vino, po-

sea el agres'o, mosto erudo e cotto, olio vegetale di ogni sorta, esclusi i

medicinali, olio animale di ogni sorta, esclusi i- roodicinali, olio minerale di
ogni sorta, olio di semi e di frutti oleiferi, per l'annuo canono di L in,000.
2° Lotto. - Farina di frumento, grezza e barattata, farina di ogni altra

specie, pano, anche in biscotto e gallette di frumento, proveniente da altro

comute per 1°annuo canone di L. 270,000.
3° Lotto. - Carne macellata fresca di animali hovini, ovim, caprmi e suini,

pesce fresco e frutti di mare, per I annuo canone di L. 35,000.
4' Lotto. - Pesce secco, salato, in salsa, e salumi di ogni sorta, sapone

in pani, sapone liquido, sego ammassato, burro, carne salata, cruda e cotta,

compreso il lardo e lo strutto bianco, paste di frumento lavorato, paste la-

vorate di ogni altra specie, e le cosidotte nero che non siono di frumento,

riso, riso coa buccia, risino, zucchero, dolciami di ogni sorta, alcool ed ac-

quavite fino a 59 gradi, alcool ed acquavite di grado superiore e liquori,
alcool, acquavite e liquori in bottiglia per l'annuo canono di L 30,000.

,
5° Lotto. - Tubi in creta cotta e cruda, e tull corne materiale da costru-

zione per l'annuo canone di L. 8,000.
6' Lott). - Formaggio fresco o salato, lattiecini diversi freschi e salati.

ricotte salate, fresche e forti, per l'annuo canone di L. 7,000.
Per essere ammesso alla gara si dovrà provoutivamente far deposito di

una cauzione provvisoria pre:so il Tesoriere comunale, nella misura de13°i.
sul prezzo del canone annuo di ciascun lotto, oltro di un biglietto di tenuta

di persona solvibile, corrispondente al decimo del prezzo d'incanto calcolato

per un solo anno,.nelle mani del Presidente dell'asta, per sicurezza degli
atti e della cauzione promessa; come altresi dovrà depositarsi la somma oc-
corrento per le spese inerenti all'asta.
Le licite non dovranno essere inferiori alle liro 20 per ciascun lotto.
I fatali saranno di giorni 8 pel primo deliberamento. e di 5 per 10 offerte

di ventesimo, e di altrettanti pel secondo incanta.

Corato, il 12 dicembro 1883.
Visto - Il Sindaco: P. CODIGNO.

4198 ll Regretario Upo: I. F. QUINTO.

Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della mede
sima presentare, como cauzione provvisoria, la somma di Iire quindicimila
in,effettivo. Tale deposito sarà restituito immediatamente a chi non rimarrà

aggiudicatario, restando presso l'Amministrazione quello del deliberatal'io,
al quale la restituzione sarà fatta dopo depositato il dodicesimo dello estaglio
ai termini dell'articolo undici del capitolato d'oneri e dopo dedotte le spese
d'inevnto. quelle por gli avvisi d asta e le altre dipendenti dal contratto e

sua spedizione esocativa che sono tutto a carico dell'appaltatore. Nella liqui-
dazione degli utili del primo anno si farà deduzione di tali spese.
L'appaltatore nel termine improrogabile di un mese dal di dell'approva-

zione doll°aggiudicazione dovrà prestare cauzione bon vista alla Giunta mu-

nicipale e nella sonuna di lire centomila, sia con ipoteca sopra titoli nomi-

nativi di rendita dello Stato, sia sopra beni immobili, sia in rendita sul De-

bito Pubblica del Regno al portatore, sia in numerario offettivo.

Dovrà inoltre versare nella cassa comunale ed in denaro eTettivo, alla firma
dell'atto di sottomissione la dodicesima parte dello ammontare dello intiero

annuo estaglio, la quale dovrà coniponsarsi alla fine dello appalto.
L'appaltatoro nel termine di cinque giornt cursurt dal di che gli sarà par-

tecipata l'approvazione prefettizia dell aggiudicazione, dovrà stipulare il cor-
rispondento atto notarile di sottomissionc. In caso di ritardo l'appalto si ri-
terrà come non avvenuto e l'appaltatore perdora la somma depositata.
L'appaltatore dovrà presentare un socio idoneo per supplirlo anche in caso

di morte, col quale sarà comune la cauzione. Questo socio dovrà intervenire

nel contratto di appalto ed assumere solidaltaente con 1 appaltatore tutte le

obbligazioni comprese nel quaderno d'oneri.
È proibito al deliberatario di cedere o subappaltare in tutto od in parte

l'arrendamento. L'appaltatore ed il socio dovranno eleggere il domicilio in
Siracusa.
Tutti gli atti riflettenti lo appalto trovansi depositati presso questa Segre-

teria comunale, ove i concorrenti potranno prenderne cognizione nelle ore di,
ufficio.

Siracusa, 14 dicembre 1885.
Visto - II, Sindaco: LANZA.

Ai"l2 Il Segretario comunale: R. LEONE CANZONERT.

Provinela di Itonia

II.Sottoprefetto del 0Ìrcondario di Ÿite'ri
Vista la lettera del prefetto della provincia di Roma, con cui si. notiftea

essere stato disposto il collaudo dei lavori della strada comunale obbligatoria
dal comune di

,Castiglione per la stazione, appaltata al signor Pompei
' HUMORPRO DI %HB 400&&

2° AVV150 D'AßTA con termini abbroviati per lo appallo della
riscossione dei dazi di consumo governativi e comunali del

comune di Siracusa, escluso le borgate di Priolo o Belvedere,
i dazi sul ghiaccio e sulla novo cho rimangono per conto del
comurre medesimo.
Essendo riuscito deserto il primd esperimento d'asta tenuto il 12 corrento

dicembre, il sottoscritto segretario comunale fa noto al pubblico che alle ore
12 meridlane det giorno 29 dicombre 1885, si procederà nel palazzo del mu-
nicipio di Siracusa, sito nella piazza del Duomo n. 2 sotto la presidenza del
signor sindaco, o di chi ne fara le reci, ad un secondo incanto per l'appalto
complessivo dei dazi di consumo governativi o comunali in conformita dello

stato di estaglio, e sotto l'osservanza del quaderno d'oneri, approvati dal
Consiglio coniunale con deliberazione del 18 novembre u. s. vistata dall'il-
lustrissimo signor prefetto della provincia il di 27 novembre detto.
Il canone annuo di appalto é fissato nella somma di lire quattrocentoses-

santamila di netto esl'appaltatore dovra pagare la somma suddetta, o quella
maggiore che risulterà dagli incanti in rate ugyali di decade in dreade po-
épbstamente nei giorni dieel, venti ed ultimo di ogni mese, meno di quello
relativo al mosto, il quale sarà pagato in quattro rate uguali con le scadenze
del 15 e 25 settembre 5 e 15 ottobre d'ogni anno. Oltre al suddetto canone

annuo l'appältatore dovrà corrispondere al comune il cinque per cento sugli
utili, con le norine di che all'art. 8 del capitolato d'oneri.
La durata dello appaltp sarà di anni cinque, cioè tre di fermo e due di ri-

spetto cursuri dal i° gennaro milleottocentottantasei sino a tutto dicembre
milleottocentonovanta. Gli anni di rispetto sono a ben vista <1ello appaltatore,
il quale volendo dismottersi dovrà dichiararlo non più tardi del 1° giugno
milleottocentottantotto.
L'appalto seguirà ad asta pubblica col metodo della candola vergine, sotto

l'osservanza delle norme e formalità prescritte dal Regolamento sulla Con-
tabilita generale dello Stato, e si farh luogo all'aggiudicazione qijand'anelle
non ii sia che un solo offerente ai termini dell'art. 82 di detto regolamento.
Il termine utile (fatali) per le offerte d'aumento in grado di ventesimo

scadr't all'ora una poin. del giorno 13 gennaio 1886.

Le offerte non potranno essere fatte per articolo di dazio, ma in cifra

Matteo;
Veduto l'articolo 360 della,legge sui lavori pubblici, allegato F, di quella

20 marzo 1865, n. 2248 ;
Vedu‡,o l'articolo 81 del regolamento approvato col Regio decreto 19 di-

cembre 18'i3, n. 2854,
IWotillen:

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc-
cupazioni pqrtnanenti e temporanee di stabili e danni relativi, o per effetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o. a questa Sottoprefe.t-
tura o al signor sindaco di Castiglione entro i trenta giorni successivi a quello
in cui il presente sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei

modi indicati nelfarticolo 361 della precitata legge, e dovranno L creditori

agire col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilito dalla Proce-

dura civile.
Viterbo, addi 14 dicembre 1883.

4133 Per il sottoprefetto: A. RAIMOLDI,

31anicipio di Ciastrogiovanni
Avviso di reinennte.

Essendo stata in tempo utile presentata offerta di aumento del ventesimo
all'annuo canone di lire 83,000, per cui-all'incanto-tenutosi nel giorno.sette
corrente mese, da quest'Amministrazione comunale, venne provvisoriamente
aggiudicato Pappalto della riscossione dei dazi di consumo govergativi as-
sunti in abbonamento, degli addizionali e dei.dazi puramente comunali,)el'
quinquennio dal i' gennaio 1886 al 31 dicembre 1890,

Si notifica

Che alle oro 11 ant. del giorno 2tì stante, in quest'afficio comunale - avrà

luogo un ultimo e definitivo esperimento d'asta, ad estinzione di candela

vergine, per l'apiialto in parola, sulla base del prezzo migliorató di lire- ot-
tañtasettemilacentocinquanta (1,.-81,150), e sempre sotto l'osservanza di tutte
le condizioni precedentemente stabilite. '

. . .

In- questo nuovo incanto si farà luogoalilefinitivo deliberamontpgqalunque
sia 11 numero. dei egneorrenti, mentre in mancanza rimarranno aggiudicatart
gli offerenti, dell au:nento.sapra indicato.

. Castrogiovanni, addì i
'

dicembre 1885.

4201 Il Segretario comunale: DE FRANCISCIS.
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Intendenza di Finanza di. Roma MUNICIPIO DI CARDITO

Amministrazione del Bemanio

AVVISO.
Si rende noto che, per motivi riguardanti esclusivamente l interesse Anan-

ziario, l'asta per la vendita del fabbricato demaniale di Santa Caterina da
Siena in Roma, la quale, giusta l'avviso 12 novembre prossimo passato,
numero 86, doveva aver luogo nel giorno 21 andanto, rirnane differita ad
altro giorno, che verra designato con apposito avviso.

Roma, 13 dicembre 1885.
4194 L'intendente: TARCHETTL

AT ANIFE STO.
Per opportuna norma degl'interessati si fa noto che il termine utile per le

offèrté in aumento dei vèntasímo sulla somiñà di provviáòfia ággiudicazione
dell'appalto del dazi ÁõŸernativi..e-comunali di,constimo di questo comune e
suo villaggio pel quinquennio.iBS6-90,'reeti tuttavia míabilito a giorni quin-
dici, scadibili alle ore 12 meridiane del dì 20 corrente, dovendosi ritenere
nullo il manifesto pubblicato per mero errore nel-di 6 andante mese.
Con nhovo avviso sarà indicato il gíorno ín'cui avrà luogo _iL definitivo

esperimento d'asta.
Cardito, 12 dicembre 1885.

R Sindaco: CAMILLO DANISI.
AlllIniBIStrüZÎ0RO PTOVÎReinle dÎ AS601i PICORO M99 R Segretario: DE DosrNICIS.

AVVISO D'ASTA Esattoria ConsoržÌtilè.di Ëdlibigliõiii.
per l'appallo delle opere e provviste occorrereti per la

ü¿anuten:iothe delle Strad0 pr0Dinciali. OORURO ÀÊ ÛRgPRPOËR
Essendo andata desetta permancanzaji offefenti, l'asta tegutasi nel giorno

di mercoletil 9,porrente per l'Appplte,delle opere e provviste occorrenti per
la manutenzione delle strade provincigÏi, di cui ai lotti I e VI, di quelle cioè
comprese nel gruppo di Ascoli e di Offlda, si procederà irr lotti separati, e
col metodo della estinzione dellé candelé, ad on secondo esþerimento di pub-
blico incanid, flèl gärno,di sphato gennaio 1884 allepi•e (0 antimeridiane,
nella sala delle riunioni della Deputazione provinciale, situata nel priplo piano
dell'ex-convento di ßan Filippo, nella via degli ufdci, innanzi al signor pro-
fetto presidente della Deputazione medesima.

Indicazione del lotti pel quan and deserto i'incanto.
Primo lotto - ßtrade comprese nel gruppo tii Ascoli Piceno, della lun-

ghezza complessiva di nietel 74,380 - Annuo prezzo soggetto a ribasso
d'asta lire 18,WS 15; -

ßesto lotto - Strade comprese nel gruppo di Offida, della lunghezza di me-
tri 60,470 - Annuo,prezzo.soggetto a ribasso d'asta lire 18,453 80.

L'appalto di.ciascun lotto avrà la durata di cinqüe anni con decorrenza

kVVISO.
Ad istanza dell'esattore oonsorziale di Rpuciglioná, ra¡ipresentato dal sotto-

scritto collettore per il comune di .Coprai•ola, sLpone.in vendita una casa
in contrada Vicolo Aquilane irt Capraroladáonfinante con3Brunelli Angelo
e Loreto, la strada e Berardi Rosa a.sorellesin-mappá ).:335 sub. 2. del
reddito imponibile di L. 22,50 in danno di Antonucci Pietr fli Francesco,
libera. ty
Gli esperimenti avranno luogó nei giorni 8 15,.e 22:genziaio;:iBS6, avanti

la pretura di Roncigliono sul prezzo di L. 168,60 e verso deposito di L. 8,43.
Caprarola, 12 dicembre 1885.

4116 Il collettore i CESARE CAPOTONDI.

MISTEllU llEfXFIWZE - DirëÉio¯iië 6909 ŠlÃ ÎŠÍIÑÛ868lÍ0

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA
dal i' aprile 1886, éd avrà termine pereib co) 3L marzp 1891.
L'aggiudicazione di ciascuna delle due iinpreed, fatta col metodo, di cui

sopra, della estinzione delle ca idele, e osservate le norme stabilite dal rego-
lamexito su0a Coritabilità dello Stato, seguirà a favore di chi offrirà undag-
gior,e ribasso, in ragione di un tanto per cento sul prežzo annuo come sopra
ßssato por ciascun letto;
Por essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare:
a) Un certificato di moralita rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilia del concorrente.
b) Un attostato dia un ingegnere governativp o provinciale, il quale sin

stato t ilasciato da non più di sei mesi, 1101 goale si assictiri che il concor-
rente, o la persoha che sarà incaricata di rappresentarlo, ha le cognizioni e
la capacità necessarie per la esecuzione e la direzione dei lavori di cui al

Avviso yser. mÉýIioriã
non inferiore al centesiiko det prezzo di aggle àÑne.

In relazione al precedente avviso d'auta delgiornó 30 noveilibre §. s., per lo
appalto della rivendita di generi di privativa, situata in Genovä, num. 57,
si rende noto che nel. primo frienhta oggi-segtlito, l'appalto per un novennio
della precitata rivendita venne deltherato pel þrezzo.offerk> di annue lire itp2,
e che l'insinuazione di migliori offerte in aumento della.preingicatasomma,
le quali non dovranno essero inferiori al ventesiulo.di essa,pótrlí esser fatta
nell'uflicio di quésta Intendenza nel termine perentorio di giorni 15, decor-
ribile da oggi e scadente alle ore 12 meridiane Jel giorno.

Dall Intendenza delle finanze, Genova, li 25 novembre 1885.
Aiß2 L'Zntendente:'G. VIVALDI.

presente avviso.
c) Quietanza della Tesoreria provinciale di Ascol.i, comprovante il depo- Šg

sito in danaro od in biglietti della Banca Nazionale, o in rendita pubblica
italiana, come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta, di lire duemila Viin d'aÄn ilaÃl

.

per ciascun lotto• È stato in tempo utiÏe prodotta la miglioria .superiore vËn simo sul11 deliberatario dovrà prestaresuna cauzione definitivas equivalente ad un dato annuale, ridotto in seguito aÏl'asta che ebbe juogg il dÌgerábre c. a.,terzo.di annata del prezzo di appalto.depurato del ribasso d'asta·
per la manutenzione novennale della strada .provinciale parmened, la qualeQuesta cauzione dovrà essere prestata liella stipulazione del contratto de comincid alÍa porta Cerese di ilantova e, ,dopo di ere aitraversati gli abi-

tÃ le spese dègli intafit1, .del contratto e delle copie di esso, non che
e com n di Gerose, Romanorea uorg ocrte e tt d ma phressole tasse di registra-e lo competenze di Segreteria, saranno ad. esclusivo ca¯ di chilometri 20Äi3, essendo áscÌusa le traŸàrsä interna dÌ $ zara.rico-delUaggiudicatario,.11 quale,.prima d sottoscrivere il verbale di provvi- In seguito a ció si terri in questo uficio di segreteria un liiiovo incantosoria aggiudicazione; dovra alfuopo depositare una somma corrispondente definitivo nel giorno di mercoledi 30 corrente, alle ore 11 antÍmeriti., col me-all'uny e centesinii 25 per conto del prezzo compleasivo d'a*piialto. Lodo dell estinzione dellá çandela Yergine, sotto..1'ospervaitza cÌel lativo ca-Qualora il delilieratärlo noff si pìesentasse per la stipulazione del contratto pitolato e delle norme portate dal regolainerito approva ion R. decretoentro à termine che verrà stabilito e che .gli sarà notiilcato dalPAmmini- 4 maggio iß85, n. 3074.strazione o non adémpisse alla condizione prescritta del preveritivo deposito

.
I 'asta stirh apprta in base al canËne annuo di ilre S41 $8, cÂs idotto perper lo spese, egli-perderà il <leposito della cáuzione provvisoria, 11 (luale an° la miglioria presentata.dra ipso jure a beroficio dell'Amrainistraziorie medgsima

. Nessurio sarà animesso all'asta se non previa emibizione del= €ertifleato di
cati is rezzni as eÎli mpen o tee ti ti• n n s laepd

u

a a
idoneith ed effettuaziorre del deposito di lire §50 in valuta Ïegale od in ren-

somma noníriferioreal ventesimó sino alle ore 11 ant. del giorno 25 del sud. dga dello Stato, o in obbligazioni del Prestitö d lla lirovincia di Alantova
dettó mese di.gennaio 1886

.
1871 al corso di Borsa.

.
.Il contratto non sarkobbligatorio-per l'Amministrazione se non dopo reso .. Glirirnarrh4eliberatario della suddetta asta dovrà predererona cauzioneesecutorio.Ilalla competalita autoriti

. . definitiva_ di liro i.100 in valuta.legalo. o in c'ertelle dell)ebito'Pubblico o inL'appaltatore resta.vincolats>alla piena osservanza dello condi2ioni tutEe obbligazioni del Prestito della provincia di Mantova-1870 al corso di Borsa.dL CHI al CapÎtOlütO speciale, approvato per ciascuna delle suddette imprese 11 deliberamento sarà definitivo, ed avrà luogo quand'anche siavi un solodalla Deputazione, e di cui alle leggi e regolamenti sulle opere pubbliche ed .orenteal capitolato generale governativo.
Dei capitolati potrà prendersi cognizione nelle ore d'officio, in questa Se-

La descrizione della strada ed i capitolati generale e speciale sono osten-
groteria provinciale, presso l'ingegnere capo provinciale e presso l'ingegnere sibili a chiunque nelle ora d'uffleio presso l'ufficio di spedizione della De-di sezione in Fermo, putazione provinciale.

Ascoli Piceno, li i5 dicembre 1885. Mantova, 15 dicembre 1885.
4180 Il Segretario capo: SPADONI. 4101 Il Prefetto Presidente: D. CARLOTTI.
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(3' pubblicazionel
Società Italiana dei Cementi e delle Calci idrauliche

SEDE IN BERGAMO

con officine in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio,
Pradalunga, Comenduno, Palazzolo sull'OUlio, Vittorio, Narni (Umbria),

Ozzano Mon/errato e Senigallia

SOCIETA AlWOlWIMA

Capitale sociale L. 2,500,000 -- Versato L. 2,25O,OOO

AVVISO.
Dal giorno 2 gennaio p. v. in avanti, si farà luogo al pagamento degli iti-

teressi 2° semestre 1885 in lire 6 75 per azione contro consegna della cedola
num. 28 :

In Bergamo, presso la Banca Mutua Popolare;
In Milano, presso la Banca Generale.

3877
Bergamo, 10 dicembre 1885.

L'AMMINISTRAZIONE.

Sottogarefettura del circondarlo dilvren
Avviso di seguito deliberamento.

Negli incanti tenuti oggi in quest'ufficio, a tenore del precedente avviso
5 corrente dicembre per il riaffittamento dei molini demaniali di Gravellino
e Povigliano, ebbe luogo il deliberamento del riaflittamento stesso al prezzo
di annue Lire 6600.
Il termine utile per fare offerto di aumento non minori del ventesimo del

prezzo suddetto è fissato in giorni cinque per abbreviazioni di termini de-
bitamente autorizzata e scadrà percio al mezzodl del ventiduo corrente d5
cembre.

Ivrea, 15 dicembre 1885.
4182 Il Segretario della Sottoprejettura: MARCOZ.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del sette per cento fatta in tempo utile sul

prezzo di lire 43,240, ammontare del deliberamento susseguito all'asta tenu
tasi il giorno 21 ultimo scorso novembre, per lo
Appalto della ricostruzione in calce di metri lineali 514 30 di
muro a secco con superiore parapetto, lungo la strada na

zionale orientale num. 75 fra Cagliari e Terranova, 3. troneo
fra Tortoli ed il confine della provincia, per la presunta
sorima soggetta al ribasso d'asta di lire 46,000,
Allo ore 10 antimeridiane di martedì 5 gennaio prossimo venturo in una

delle sale di questa Prefettura, dinanzi il Prefetto o chi per csso, si addi-
verrà all'incanto col metodo dell'estinzione della candela vergine, col defini-
tivo doliberamento. sulla surriferita impresa a quegli che risulterà il migliore
oblatore in daninuzione della presunta somma di lire 40,213 80 a cui il sur-
riferito prezzo trovasi ridotto.

, L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'onore generale e

speciale annessi al progetto the dovrà far parte integrante del contratto
con tutti gli allegatí relativi, ed à da oggi visibile nella segreteria di questa
Prefettura nelle oro d'ufneio.
Le offerte di ribasso non potranno essere infeiiori di lire una por cento

sulla somma posta a base d'asta e si farà luogoallaggiudicazione anche col
concorso di un solo offerente.
$aranno ammesse a far partito soltanto le persone di huona condotta mo-

rale, di notoria solventezza, pratiche di questo genero di lavori, e come tall
riconosciate da chi presiede all'incanto.
I concorrenti dovranno prima dell'apertura dell'asta depositare nella Toso-

reria provinciale lire 2300 in numerario a titolo di deposito provvisorio in
garanzia dell'asti medesima.
Tosto seguita l'aggiudicazione definitiva, entro quel breve termino che verrà

fissato dalPAmministrazione, si dovrà procedere alla stipulazione dell'atto di
sottomissiene, ed il deliberatorio dovra prima a tale effetto versare per can-
zione defluitiva una somma pari al decimo dell importo netto dello spese di
appelto nella Cassa Depositi e Prestiti in numerario, od in earteile del De-
hito Pubblico al valore di Borsa. Il deliberatario dovrà pure prima presen-
tare un fideiussore o socio continuatore che interverra nel contratto a ter-
Idini delPart. 8 del capitolato generale.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine perentorio di mesi sei dalla

data del verbale di consegna, .salvo in caso contrario all'Amministrazione di
applicare le penalità stabilito nei capitoli d'onere.
Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro o qualun-

altra, sono a carico del deliberatario.
Cagliari, li 19 dicombre 1885,

- Per detto utlicio di Prefettura
4158 Il Segretario (pcaricato: F. AZARA.

(2a pubblicazione)
BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE

d'immobili.
A richiesta del Comune di Ilocca di

Papa, lappresentato dal sottoscritto,
si deduce a pubblica notizia che nel
giorno 22 gennaio 1886, avanti la td14.a
sezione del Tribunale civile di Roma,
avra luogo l'incanto dei seguenti fondi
urbani e rustici, posti nel case;giato
e territorio di Rocca di Papa, espro-
pnati a danno di Fondi Filippo, Sal-
valore ed Alessandro, Fondi Pia in
Bruziesi, Fondi Lucia in Angelici e
Fondi Carolina in Santovetti, nei 10
seguenti lotti.

Descrizione dei fondi urbani
da subastarsi.

1. Casa in Roccä di Papa, in via
delle Scalette o Carbonara, ai civiei
nn. 10 e 11, composta di piani terreni,
di due piani e sei vani con fienile e
RinB i confin9nto I?cotli Vinennvo. Entt,i
Vincenzo o strada da due lati, segnata
in mappa censuaria sez. 2" al n. 52
sub. i e 2, sulla quale grava il tributo
diretto verso lo Stato di lire 12 50,
dell'imponibile di lire 100 50.
Il i° prezzo d'incanto oíferto dal Co-

mune o di liro 800.
2. Casa ivi posta in contrada Ortac.

cio, al civico n. 3, composta del piano
di due vani, contlnanti Valentini Luigi,
Lucatelli Vincenzo e strada, ed altri
salvo, segnata in mappa sex. 2' col
n. 42 Sub. 2, Lulla quale grava il tri-
buto diretto verso lo Stato di lire 2 81,
dell'imponibile di lire 22 50.

11 1° prezzo d'incanto offerto come

sopra ò di lire 200.
3. Casa e 11enili ivi posti in via dei

Campi, al civico n. 101, composta di
due piani e duo vani, confinante Gatta
Domenico, Valentini e le Suore di Ca-
rita, segnata in mappa col n. 322 sub.
1, sulla quale grava il tributo diretto
verso lo Stato di lire 2 81, dell'impo-
nihile di lire 22 50.
Il 1° prezzo d'incanto offerto come

sopra o di lire 200.
Fondi rustici.

4. Terreno sodiso, prativo, vocabolo
Päpa Savello, segnato in mappa coi
nn. 1206 e 1303, sez. P, della superfl-
ciale quantita di tavole 2 04, dell'esti-
mo di lire 41 33, confinante Blasi Gio-
vanni, Botti Fortunato e Compagnia
del Sacramento, sul quale giava il
tributo diretto verso lo Stato di con-
tesimi 69.

11 1° prezzo d'incanto offerto come

sopra o di liro 50.
5. Terroro castagneto e sodiso, vo-

cabolo Via di Frascati, segnato in
mappa coi nn. 1026, 1523 e DB, sex. 3',
della superficiale quantità di tav. 4 68,
del'estimo di lire 130 85, confinanti
la Compagnia del Gonfalone, France-
sco Gatta, Blasi Giovanni, sul quale
grava il tributo diretto verso lo Stato
di lira i 93.

11 1° prezzo d'incanto offerto come

sopra o di lire fõ0.
6. Terreno macchioso, ceduo, can-

netato e noceto, vocabolo Lemarmore,
segnato in niappa coi num. 465, LOS,
509, 1522 e 1552, sez. ?, della super-
liciale quantità di tavole 10 10, dell'e-
stimo di lire 537 33, confinante Gio-
vanni Blasi, eredi Conti, avv. Ferri,
Locatelli Giuseppe, sul quale grava il
tributo diretto verso lo Stato di lire

11 P prezzo d'incanto otTorto come

sopra. e di lire 500.
7. Terreno vignato enfitentico verso

la casa Colonna, vocabolo Via di Ma-
rino, segnato in mappa coi nn. 798,
799, soz. Y, della superficiale quantità
di tavole 3 47, dell'estimo di lire 33 60,
conûnante Rotondi Angelo, Blasi Gio-
vanni e strada, sul quale grava il tri-
buto diretto verso lo Stato di lire 4 12.
Il 1° prezzo d'incanto offerto come

sopra ë di lire 200.

8. Terreno olivato, pomato, alberato,
noceto, vocabolo Losco o Troia, se-
gnato in. mappa coi nn. 389, 392 sub. 1,
2, sez. i', superficiale quantità di ta-
Vole 11 78, dell'estimo di lire 543 50,
confinante Conti Stefano, Blasi Emidio,

I Lucatelli Giuseppe, sul quale grava il
tributo diretto verso lo Stato di lire8 03.
Il i° prezzo d'incanto offerto come

sopra è di lire 600.
9. Terreno seminativo e boschivo,

vocabolo Circo Valentino, segnato in
mappa col n. 286, sez. P, della super-
f1ciale quantita di tavolo 7 63, dell'e-
:stimo di lire 39 29, confinante Blasi
Giovanni, Lucatelli Giuseppe, sul quale
grava il tributo diretto verso 10 Stato
di centesimi 11.
Il i° pre2xo d'incanto offerto come

sopra o di lire 15.
10. Terreno prativo, vocabolo Valle

del Pantano, segnato in mappa col nu-
mero 126, sez. P, della superficiale
quantita di lavole 1 DL dell'etimo di
lire 39 29, confinante Neri Vincenzo,
Aniori Domenico, Lucatelli Giuseppe,
sul quale grava il tributo diretto verso
lo Stato di centesimi 58.
Il 1° prezzo d'incanto offerto come

sopra à di lire 50.
Dovranno nel resto osservarsi le con-

dizioni del bando esistente in cancel-
leria.

ETEOCLE RVV. DE ÛRASSI,
4134 procuralere,

(3a pubblicazione)
Tribunale Civile di Civitavecchin.

Sede commerciale.
I]ando per vendita di nave.

Il ventitro dicembre prossimo alle
ore 10 ant, nell'aula dello udienzo del
detto Tribunale sulla istanza di An-
tonio Catanzaro, avrã luogo la vendita
al pubblico incanto della nave armata,
brigantino, denominata Luiqia di ton-
nellate 230 di reg. di bandiera nazio-
nale con harcazza, guzzetta e tutti gli
altri attrezzi in danno di Calabresi
Stefano capitano e Gio. Batta Borgone
di Genova armatore alle seguenti con-
dizioni:
1. La vendita si farà in un sol lotto,

e le offerte si apriranno sul prezzo di
L. 12829,05 determinato dalla perizia
depositata in Cancelleria deliberandosi
al maggiore ofYerente;
2. Gli ofYerenti depositeranno pre-

ventivamente nella Cancelle:ia il de-
cimo del prezzo in lire 1282.90 e più
liro 700 per le spese.
3. Il compratore depositerà entro 5

giorni dalla .aggiudicazione 11 residuo
prezzo.
Tutti i creditori sono invitati a pre-

sentare nel termine di giorni 30 della
pubblicazione del presente le domande
di col ocazione con documenti giusti-
ficativi per la distribuzione del prezzo.

Dalla Cancelleria del detto Tribu-
nale, li 23 novembre 1885.

Il cane. AvausTo LOREPL
3780 Conforme -- Avv. C. LESEN.

NOTA PER INSERZlONE
Cipro Pasquale del fu Tonunaso di

Foggia, condannato dalla già gran
Corte criminale di Lucera, ai 29 gen-
naio 1853 all'ergastolo e per condotta
ridotta o diminuita la pena giusta i
decreti Sovrani, a luglio 1879 ritorno
a liberta.
Per la buona condotta o stabile la-

voro La presentato la domanda di ria-
bilitazione con i relativi documenti
alla sezione di accusa di Trani, ai 7

dicembre 1885, ai sensi dell' art. 838
Procedura penale.
Se no dà notizia nel Giornale ulli

ciale del Regno, per le disposizioni in-
serite nell'art. 839.
Foggia, 13 dicembro 1835.

4126 PASQUALE CIPRO.

TUMINO RAFFAELJt, Gerente.

Tipogratla della GAzzxtra UrricuLa.
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comune di erottammare ethéiWõ=BivóWW ü¾ë¾äini

AVV180 PER M1GL10R1A D1 YENTEßlMO per Pappalto
della riscossione dei dazi di consamo goverwativo e comunale nel
quinquennio 1886-90.
L'incanto tenuto oggi per l'appalto suddetto è stato provvisoriamente de-

liberato per Pannuo canone di lire undicimila duecentoquaranta (L. 11,240).
Si ricorda che il termine utile per aumentare la predetta somma non meno

del ventesimo scade alle ore f2 meridiane del 23 corrente, ferme tutte le con-
dizioni di cui al primitivo avviso 8 dicembre 1885.

Grottammare, 16 dicembre 1885.
R SintÍ«co jf.: R. AGNELLI.

4210 B Segretario : COTTIGNOLI Û.

Intendenza di Finanza in Novara
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 1, situata nel comune di Craveggia, assegnata per le leve al magazzino di
Domodossola, e del presunto reddito lordo di lire 27ô.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875.

n. 233ô (Sorie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Dyreiale del
,Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da hollo da centesimi cinquanta, corredate del certificato di
buona condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei du
cumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all' Intendenza dopo quel termine non saranne

prese in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

coneessionario.

Novara, addi 12 dicembre 1885.
4103 L'Intendente : CARDONE.

CITT.Á. DI DRONERO
AVVISO D'ASTA (secondo e definitivo incanto) per l'appalto

A.vviso d'asta.
Essendo andato deserto il primo incanto nel giorno 14 andante; si notifica

che nel di 23 del corrente mese alle ore 11 antiuleridiane si procederà nella
sala municipale ed avanti il sindaco al egcoqdo incanto ad asta pubblica per
l'appalto del dazio consumo governativo, addizÌonale e dazio consumo co-
munale, a norma del capitolato relativo a detto appalto fatto dalla Giunta
municipale addì 3 dicembre 1885.
L'appalto concerne : -

La riscossione del dazio consumo governativos addizionale.« dazio comu-
nale pel triennio 1886-1887-1888, in base della tarifla e regolamento approvati
dal Consiglio comunale addì 3 dicembre 188¾...
La somma di appalto sarà pagata in , settantadue uguali rate ed in ogni

Tuin Jiai giorni nolla Tesoreria comunale.
11 capitolato di appalto deliberato dalla Giunta municipale, e la tariffa da-

ziaria e relativo regolatpento approvati dal Consiglio comunale trovasi depo-
sitati nella segreteria del municipio con facoltà a chiunque di prenderne vi-
sione nelle ore di ufdzio.
Per essere ammessi all'incanto dovranno gli aspiranti comprovare aver

fatto nella tesoreria comunale il deposito di lire trentamila contanti o
rendita italiana al portatora o azioni al latore della Banca commerciale
locale.
L'asta peguirà mediante estinzione di candele ed in aumento della somma

di lire 2,460,000. Si fark luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che
un solo oferente.
Il tempo utile per presentarsi offerte di aumento, non minore del vigesimo

del prezzo di aggiudicazione, è fissato a giorni 5 a decorrere dall'ora in cui
avrà luogo l'aggiudicazione.
Dell'appalto sarà fatto regolare contratto. Nell'atto della stipula l'aggiudi-

catario dovrà dare la cauzione diffinitiva in ragione della ventesima parte
del canone totale in contanti, o rendita italiana al portatore, od in azioni al
latore della Banca locale; o della dodicesima parte in beni fondi posti nella
provincia di Napoli o di Salerno.
Tutte le spese di asta, comprese quelle di tassa, di registro, bollo e eon-

tratto, cedono a carico dell'aggiudicatario. All'uopo i concorrenti all'asta do-
vranno depositare presso il segretario comunale lire diecimila contanti.

Addì 17 dicembre 1886.
Visto - Il ßindaco: Cav. G. AVALLONE.

della riscossione dei dazi di consumo pel quinquennio 4202 R segretario comunale : D. PavMao.
1886-1890.
Essendo stata presentata in tempo utile una offerta di miglioria del vige. IntendBREa di Faanza in Udine

simo al prezzo risultante dall'atto di prima aggiudicazione, in data due cor
rente mese, AVVISO DI CONCORSO.

11 pubblico è avvisato che, stante l'ordinata abbreviazione di termine, nel Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle se-
giorno 26 corrente dicembre, a ore antimeridiane dieci, in questo palazzo ci. guenti rivendite sottoscritte esistenti in questa provincia :

Vico, sotto la presidenza del signor sindaco, o chi per esso, si procederà col
metodo dei partiti segreti, secondo il regolamento approvato col R. decreto UBICAZIONE DELLE RIVENDITE |o MAGAZZINO 0 SPACCIO o
4 maggio 1885, n. 3074, ad un secondo e definitivo incanto per l'appalto To .

i Se
quinquennale della riscossione dei dazi di consumo, dal i' gennaio prossimo .g cui 2
a tutto il 31 dicembre 1890, nei comuni aperti consorziati di Dronero, Roc- .

Comune Frazione •Ë Sono afflgliate Ë "
cabruna e Villar San Costanzo
L'asta sarà aperta sull'annuo prezzo di lire 23,131 50,.e le condizioni del-

l'appalto risultanti da deliberazione della Giunta municipale in data del 14
novembre 1885, sono visibili a chiunque in questa civica segreteria durante
le consuete ore d'uñicio come pure visibile trovasi in essa il regolamento
eomunale del dazio sulla minuta vendita del pane, delle farine e delle paste
ziel comune di Dronero.
Il canone d'appalto dovrà essere pagato in rate mensili anticipate.
Giusta l'art. 87, lettera a, del succitato regolamento, sarà in facoltà dei

concorrenti da far pervenire le loro offerte in piego suggellato, sia per mezzo
della posta, sia facendolo consegnare a tutto il giorno precedente quella del-
l'aska, purché accompagnato dalla prova del deposito e dai certifloati di cui
infra.
Gli aspiranti all'asta dovranno essere persone d'incensurata condotta;

quelli che non fossero dal sind°aco personalmente conosciuti come tali do-
Vranno comprovare le loro qualità son documenti autentici e regolari di
data recente.
Dovranno inoltre depositare, a guarentigia delle loro offerte, o nella Cassa

comunale o nelle mani di chi presiedera l'incanto, una somma di lire duemila
cinquecento in danaro o in rendita pubblica al corso di Borsa o in altri ti-
toli di credito al portatore.
Vi sarà luogo ad aggiudicazione anche se vi sia un'offerta sola ed ezian.

dio in mancanza di offerte : in questo caso a favore di chi avrà fatto la mi-
glioria del vigesimo.
Tutte le spese del contratto, a norma dei capitoli, saranno a carico dell'ag•

giudicatario.
Dronero, 16 dicembre 1885.

MO7 R ßsprederio sivide ; G. NICOLINO.

1 Udine Suburbio Grauano 19 Magazzino Udine 728 24
2 Dignano Dignano 1 MagazzinoS.Daniele 494 86
3 Palmanuova Jalmicco 8 Magazzino Palmanuova 133 >
4 Lusevera Villanova 3 Magazzino Tarcento 120 >
5 Torreano Masarolis 1 Magazzino Cividale 118 >
6 S. Giorgio Provesano 7 Spaccio Spilimbergo 109 61
della Richinvelda

7 Ciseriis Zomeais 4 Magazzino Tarcento . 100 >
8 Torreano Prestento 3. Magazzino Cividale 100 >
9 Torreano Togliano 4 Magazzino Cividale 90 »
10 Rigolato Ludaria 2 Spaccio Comegliano 85 »
11 Versegnis Chiaciis 3 Spaccio Tolmezzo 78 62
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie ?).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenzä, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nellä Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le pro-
prie istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certiûcato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potèssero militare a lor favorei
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avvise staranno a earico del oon-

COBS10Bar1.

Udine, li 7 disembre 1885.
4051 L'Intendente : DABALA.
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ISTITITTI DI
RIASSUNTO delle situazioni del di 30

T I T 0 L I MMI BIORLE NEL llEGNO MRO I)I WOLI

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R de-
creto 23 settembre 1874, n.. 2237) . . .

ATÏ1tWO.
Numerario in riserva

Cassa e riserva . Totale cassa e riserva . .

a scadenza non inaggiore
. .

di 3 mesi .
.

.
.Camblasi . . . à scadentit maggiore di 3

mesi.......

Totale
.

.
.

Pedtnoglio, . . a scadenza non maggiore
.

di 3 mesi
. . . . .Buoni del Tesoro

a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale
. . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte .
.
. .

Anticipazioni . . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente . .

Foridi pubblici e titoli .

hapleghi diretti Immobili .
.

.

Altri impieghi diretti
Folidi pubblici e titoli per conto della massa

di rispetto .
. .

Titoli. . . .

Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o
cassa di previdenza .

Effetti ricevuti alPincasso
. . . . . . . .

Crediti...............--.....
Sofferenze..............
Depositi.............-.......
Credito fondiario della Banca Nazionale c/ fondo assegnato . .

Partitevarie....................

Totale
.
.

.

Spese del corrente eseicifio =dà liquidarsi alla chiusura di esso.
.

* Totale generale . . .

PÆSSIVO.

Capitale.................
Massa di rispetto . . . . . . . . .

giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874
brcolazione . . coperta da altrettanta riserva (RR. decreti 12

agosto 1883 e 30 novembre 1884) . . . .

Conti correnti ed altri debiti a vista
.

.
.

Conti correnti ed altri debiti a scadenza. . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. .

Credito fondiario della Banca Nazionale c/ c/ speciale .
.

V.trtite varie. . .
.

Totale . .

Itandite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso
.

Totale gelierala .

Distinta della Cassa e iltiserra.

(ko dectu1ale . .

. gento al titolo di 900 .

gento divisionale .

O ed argento non decimale .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regolamento
21 gennaio 1875) . .

13iglietti già consorgiali .
.

Biglietti di Stato . .

Riserva
. .

Fondo metallico pel cambio biglietti per conto Tesoro' arroento
.

Biglietti già consorziali ritirati per conto dël Tesoro . .
. . .

Elfetti in corso d'esazione
.

. .

Biglietti di altri Istituti di emissione . . .
. . .

. . . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . , . . .

Cassa . . . . .

L. 150,000,000 L. 48,750,000 »

L. 240,300,014 01
L. 203,092,931 2

L. 115,884,607 65
L. 123,098,802 d5

I.. 367,004,858 42 L. 99,000,880 85

L. 367,901,858 42 L. 99,699,880 85

L. 156,738 67
L. 369,717,163 75

L. 103,900 »
L. 99,874,003 (£1

» 1,039,060 » » »

L. 1,195,798 67 L. 103,906 »

L. 615,506 66 L. 70,216 16

L. 72,896,844 6ß L. 49,123,G28 27
L. 12,416,640 » L. 2,000,000 »

» 107,819,625 61 » 15,313,610 31
> 1,055,206 38 L 124,480,992 85 » 2,110,429 60 :L. 31,973,924 38
» 0,189,520 86 » 12,549,884 47

L. 0,959,493 04 L. »

L. 7,766,899 63 y , L. 404,481 28
» 807,406 59 » 404,481 28

L. 86,677,805 22 L. 17,037,115 33
» 5,164,137 82 > 6,523,305 32
» 392,767,298 09 » 108,689,664 80

» 43,374,023 82 > 49,704.693 84

L. 1,365,937,100 09 L. 486,429,618 88
» 2,702,752 38 » 4,571,403 85

L. 1,368,6J9, 52 47 L. 491,002,022 73

L. 200,000,00Ü » L. 48,750,000 »

» 35,742,000 » » 10,928,696 48
L. 48!,079,217 97 L. 157,471,45G »

L. 551,565,158 » L. 203,883,911 »

» 07,28õ,440 03 > 46,412,455 »

L. 60,031,722 03 L.ta) 50,837,091 59
» 54,612,3õ1 13 » 50,930,449 04
» 392,767,298 09 » 108,689,664 80

> 53,855,121 09 » 9,448,158 43

L. 1,358,003,650 34 L. 483,467,971 34
» 10,636,202 13 > 7,534,051 39

L. 1,368,639,832 47 L. 491,002,022 73

L. 186,473,045 » L. 57,276,620 »

» 10,437,555 » » 7,763,455 »
» 7,167,861 40 > 3,183,950 »

» 1,223,785 20 » 990,413 >

> 240,065 94 » 14,005 65
» 25,147,951 50 » 22,692,869 »

> 9,615,750 » » 23,927,32ô »

L. 240,306,014 04 L. 115,848,637 65
L. 2,432,360 »

» 55,820 » 3,103,165 » »
» 615,485 »

» 19,665,620 77 » 7,250,165 >

> 18,104 44 » »

L. 263,092,934 28 L. 123,098,802 g
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EDMISSIONEi ("°"·" "'°"

"elmese di novembre del"anno 1885.

BIEi MIONALE TOSCAR BIEl ROMINI BARO Ill SIt1LlA BARA TOSCAR DI tilDITO

L- 21,000,000 > L. 15,000,000 » L. 12,000,000 > L. 5,000,000 »

L 29,793,870 11 L. 15,457,287 28 L. 26,461,893'52 L. 5,019,580 08
L. 3ß,188,688 86 L. 15,520,412 28 L. 28,376,093 52 . L. 5,200,780 08

L. 39,231,611 01: L. 31,993,206 91 L. 33,799,250 04 L 4,321,547 02

> 4,604,796 12 > 2,098,497 08 > 1,160,689 10 > >

L. 43,836,407 18 L. 34.091,703 99 L 84,959,939 74 L. 4,321,547 02

L. »
L. 45,830,407 13 L >

L 34,091,703 99 L. »
L. 34,980,595 08 L. »

L. 4,821,54'i 02

L. L. » L. 655 34 L. »

L. 6,030,222 > L. 199,500 70 L 7,259,072 13 L . 4,118,839 65
L. » L. 1,028,933 > L.

8, ' L. 14,046,212 86 4,151,903 »
L 4,151,903 »

*
L. 1,130,208 93 L

.. 116,,384 8i
» 8,066,48I 32 > a » » » »

I. 2,225,185 » L. 123,853 68 L 378,266 15 L. 406,185 >

'> 585,809 60 L. 2,986,713 54
» 248,979 20 L 372,832 28 » 248,340 66 L. 1,347,948 25 , , L 704,726 74

» 175,738 94 • • > > 726,341 44 > 358,591 74
L. 14,600,294 75 L. 11,091,011 ß4 L. 11 109 54 L 11,260,762 78
- 98,473 84 a 2,787,N52 07 » I 49 90 > 19,232 40
» 24,367,418 G9 » 6,852,125 >, m 1 13,756 05 . > 17,743,708 20

» 4,064,424 10 > 6,532,773 59 » 11,081,420 03 » 153,271 95

L. 149,178,856 07 L. 81,1 28 10 L. 114,421,489 43 L. 43,ß99,253 60
> 1,087,346 80 » 1,03 705 74 » 1,463,584 81 » 227,243 42
L. 150,268,201 87 L. 82,132,833 84 L. 115,685,024 24 L. 43,926,497 08

L. 30, L. 1 000, »
,

L. 1 ,000 » L. 10, 000

L 63,000,000 > L. 40,611,464 » L. 29,751,822 ») L. 14,969,870 >
L 67,184,400 » L. 42,101,818 » } L. 42,762,057 » L. 14,969,870 »

4,184,400 » » 1,489,854 >
,

» 3,010,235 ») » >
' L. 81 L. 1 335 31 L. 30,603,154 32 - - >

.

»
» 1 66 » 10 1 22 > > > 235,001 39
» 18 69 » 125 » » 17,213,756 05 » 17,743,708 20

zi 3,615,132 37 » 1,345,552 96 » 8,040,927 18 » 6,351 73

L. 147,078,716 52 L. 02 L. 118,610,894 55 L. 43,364,931 32
> 2,587,485 34 > 1 06 82 >

' 2,063,129 69 » 561,565 76
L. 150,266,201 87 L. 82,132,833 84 L. 115,685,024 24 L. - 43,926,497 08

L. 15,347,275 : L. 11,897,033 > L. 19; 85 » L 4,550,700 >

> 3,029,800 : > 2,158,170 > > 1 90 » » 450,000 »

» 955,121 50 » 385,506 50 > > > >
» » > > » 8 8 90 >

»2
764 11 > . 0 78 > 62 > 355 08

» 0,61 959 Sí » 450,650 > > 4 105 » » 500 »
» 3,21 950 r » 565,005 » » 80 » » 18,025 »

L. 29,793,870 1 L. 15,457,287 28 L. 26,461,8G3 52 L. 5,019,580 08

» . 1,996 33 > > > > >
> > > 68,125 » » 1,914,200 » » 181,200 »
» 4672 > > > > > >

L. °46,188,688 16 L. 15,520,412 28 L. 28,376,093 51 L. 5,200,780 08

.

. I
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ISTITUTI DI

(Sepe) RIASSUNTO delle situazioni del di 30

T I T 0 1. I BAEA NilIOllLE R REGNO BARO DI NAPOLI

Biglietti in elreotazione.
VALORE. Numero Ammontare Numero Ammontare

D Lire 25 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
514,884 L. 12,872,100 » 378,956 L. 9,473,900 »

50 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,828,880 » 91,444,000 » 758,056 » 37,947,800 »

100
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,642,577 » 164,257,700 » 717,203 » 71,720,300 »

200................... » » » 95,672 »19,134.400»
500 . .

.
. . . .

. . . . , . . . . . . . 299,386 » 149,693,000 » 72,103 » 36,051,500 »

» 1000 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

133,373 » 133,373,000 » 31,438 » 31,438,000 »

Totale
. . . .

. .
L. 551,636,800 > L. 205,765,900 »

Biglietti di .tagli .da levarsi di eerso.
Da cent. 0 50 . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» L. » 254,454 L. 127,227 a

DaLire 1>................... » » » » » »

2>............. .... » » » 707 » 1,414>
> 5 52 (Cessata Banca per le 4 Legazioni) (1) . . . 6/20 28/10 » 2,128 » 24,251 > 121,255 »

» 1000 > (Cessata Banca di Genova) (1) . . . . .

24 » 24,000 » 1,702 > 17,920 x

» 20>.................. » » » 2,666 > 53,320»
» 25>................. 9,760 » 244,000» » » »

» 40>............,..... 1,012 » 40,480» » » »

» 250 > (Cessata Banca di Genova) (1) . . . . . .

59 » 14,750 » 203 » 50,750 »

Mene biglietti legali » 2.253,875 »

Totale
. . . . . .

L. 551,965,158 y L. 203,883,911 »

Il rapporto fra il capitale . . . .
. . . . . . . . . . .

L 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . .
» 551,965,158 » à di uno a 3 679 » 203,883,911 > 6 di uno a 4 18

11 rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . . .
> 240,306,014 04 » 115,848,637 65

e la circolazione . . . . . . . . . . . .
. . . .

» 551,965,158 » à di uno a 2 290 » 203,883,911 » è di uno a 1 75

I rapporto fra la riserva . .. . . . . . . . .
. . . . .

» 240,306,014 04 » 115,848,637 65
e la circolazione

. . . . . . . . . . . . . . . .
» 551,065.158 » » 208.883,911 »

e gli altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . .

» 00,061,722 03 » 50,887,001 59

Totale . . . . . .

» 621,026,880 03 è di uno a 2 584 » 254,721,002 59 è di uno a 2 19

Dedotta la circolazione autorizzata coi RR.,DD. 12 agosto 1883
e 30 novembre 1884 e la corrispondente riserva:

11 rapporto fra 11 capitale utile - . . . . . - · · · · ·
· L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione
. . . . - . . • • • , . . . . . » 484,679,717 97 è di uno a 3 231 » 157,471,456 » b di uno a 3 25

11 rapporto fra la riserva . . . . . . . . . .
. . . .

.
> 150,000,000 » » 69,436,182 65

elacircolazione ... . . . . . . . . . . .
. . »484,679,71797 èdiunoa 3231 >157,471,456 » èdiunoa 226

11 rapporto fra la riserva . ·
· - . - . . > 173,020,574 01 » 69,436,182 65

e la circolazione
. . » 484,679,717 97 » 157,471,456 »

e gli altri debiti a vista . • • • • > 09,061,722 08 » 50,887,091 59

Totale
- • · · · · » 553,741,440 » è di uno a 3 200 » 208,308,547 59 è di uno a 3 »

Saggio dello seonte e delPinteresse durante il mese

per cento e ad anno.

Fulle cambiali ed altri effetti di commercio.
. .

. . . . . , p. o/o 5 */e p. */o 5 ,

By le anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 5 /o non
garantiti dallo Stato 5 1 o

Per le anticipazioni su sete • • - > 5 /e » »
l'or le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .

.
. » » » 4 e 6

ui conti correnti passivi · • - > 1 1|, */a » 2 I/, 3

Prezzo corrente delle azioni . L. 2,207 50 L.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ca-

pitale versato. . . . . . . . . · . . . . . . . . > 11 06 > >

ß) I.a dicRura la oorsivo serve solo per la Banea Nasionale G) Û87tanOminañVa
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ElVI I SS IONE (Mod. B. Reg.* art 22).

del mese di novembre d< ll'anno 1885.

BRA NilIONALE TOSCINI WCI ROIANI BINCO DI SICILll 81501 TOSCANI DI 01Blto

Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare

261,108 L. 6,527,700 » 271,517 L. 6,787,925 » 142,763 L. 3,569,075 » » L. »

110,768 » 5,538,400 » 160,131 » 8,056,550 » 173,503 » 8,675,150 » 43,247 » 2,162,050 »

140,015 » [4,001,500 > 67,554 » 6,755,400 » 92,009 » 9,200,000 » 36,271 » 3,627,100 >

66,189 » 13,237,800 » 4,596 » 919,200 > 35,044 » 7,003,800 » 12,559 » 2,511,800 »

35,424 » 17,712,000 » 19,570 > 9,785,000 » 17,169 > 8,584,500 » 13,280 » 6,640,000 »

9,937 » 9,937,000 » 9,669 » 9,669,000 » 5,564 » 5,564,000 » » » »

L. 66,594,400 » L. 41,973,075 » L. 42,602,425 » L. 14,049,350 x

145,800 L. 72,900 » 127,788 L. 63,894 » » L. » » L. *

28,100 » 28,100 » 35,684 » 35,684 » 93,492 > 93,492 » » » >

7,500 > 15,000 » » » » 14,135 » 28,270 » » » »

1,000 » 5,000 » 2,359 » 11,795 » 3,050 > 15,2ö0 » - > > >

1,100 » 11,000 » 1,005 » 10,050 » 1,044 » 10,440 » » » »

4,900 » 98,000 > 366 » 7,320 » 607 » 12,180 » 1,446 » 23,920 >

L. 230,000 » L. 42,101,868 » L. 42,762,057 » L. 14,969,870 >

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 >
'

L. 12,000,000 > L. 5,000,000 >

67,184,400 » è di uno a 3 20 » 42,101,818 » è di uno a 2 806 » 42,762,057 » à di uno a 3 563 » 14,969,870 » à di uno a .2 99

» 29,793,870 11 » 15,457,287 » » 26,461,593 52 » 5,019,550 08
» 61,184,400 » è di uno a 2 26 » 42,101,818 » è di uno a 2 723 » 42,762,057 » è di uno a 1 615 » 14,939,870 » à di uno a 2 98

» 29,793,870 11 » 15,457,287 » » 26,461,893 52 > 5,019,580 08
» 67,184,400 » » 42,101,818 » » 42 742,057 » » 14,980,870 »

» 1,128,405 81 » 1,290,83õ » » 80,003,151 82 >
,,

» 68,307,805 81 è di uno a 2 29 » 43,392,153 » è di uno a 2 807 » 73,365,211 32 è di uno a 2 772 > 14,969,8.0 » è di uno a 2 98

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. »

» 63,000,000 » à di uno a 3 » » 40,611,964 > è di uno a 2 707 » 39,751,822 > è di uno a 3 111 > > è di uno a '> >

> 25,609,470 11
, » 13,967,433 > > 23,351,658 52 > >

> G3,000,000 > è di uno a 2 46 » 40,611,964 » ò di uno a 2 907 » 39,751,822 > ò di uno a 1 658 > > è di uno a > »

» 25,609,470 11 » 13,967,433 » » 23,451,658 52 > >

> 68,000,000 » » 40,611,964 » » 89,7õ1,828 » » »

» 1,123,405 81 » 1,200,855 » » 80,003,164,82 > >

> 64,123,405 81 è di uno a 2 50 » 41,902,290 » à di uno a 3 » » 70,354,Wl6 32 e di uno a 3 » » » à di uno a » »

3 m. 4 m.
. p. ¾ 5 » p. ¾ 5 » p. % 4¾ 5 ¼ p. 5 »

»5> >»» 5»» »5>
> 5> > »» 5 »» » »»

» 2 > > 2eS½f 2½ > > > 250

L. 1,110 » L. 1,045 x I » L. 520 >

> 4õ7 > 580 > > > 5 »

(4144, 4145, 4146, 4147, 4148, 4149)
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CO.MUNE DI FIVIZZANO
Avviso d'Asta.

Essendo rimasto deserto l'esperimento d'asta tenutosi oggi da questa am-

ministrazione comunale in ordine al precedente avviso del 5 dicembre corr.

Si rende noto:
1. Alle ore 12 meridiane del 28 dicembre 1885, attesa l' abbreviazione

dei termini deliberata dal Consiglio comunale nel 28 novembre ultimo scorso,
avrà luogo nel palazzo comunale avanti il sottoscritto, o chi per esso, un
secondo incanto ad estinzione di candela vergine, osservate le forme prescritte
dal vigente Regolamento sulla Contabilith generale dello Stato. per subap-
paltare alle condizioni di che in apposito capitolato, ed al maggiore offorente
aumento, la riscossione dei dazii di consumo governativi e comunali in tutto
il quinquennio 188ò-90.

2. L'incanto sarà aperto sull'annuo complessivo canone di lire 12750.
3. Nell'uffizio della segreteria comunale à visibile, insieme alle leggi e

regolamenti per il glazio consumo, il capitolato d'oneri per il subappalto.
4. Le offerte di aumento non potranno essere minori di una lira per ogni

cento lire del canone suindicato.
5. Si farà luogo all' aggiudicazione quand' anche non vi sia che un solo

offerente all'incanto. '

6. Gli attendenti all'asta dovranno depositare preventivamente nella cassa
comunale la somma di lire 1300.

7. Tale deposito cederà a vantaggio dell'amministrazione comunale ogno-
rachè l'aggiudicatario non si presentasse alla stipulazione del contratto entro
tre giorni da quello dell'avvenuto deliberamento definitivo.

8. 11 termine utile per presentare una offerta di aumento non inferiore
al ventesimo del prezzo di aggiudicazione (fatali) sarà di giorni cinque con-
secutivi computabili dall' ora dell' avvenuta aggiudicazione e così fino alle
ore 12 meridiane del giorno 2 gennaio 1886.

9. Siccome le operazioni per la finale e definitiva aggiudicazione e stipu-
lazione del contratto d'assunzione del dazio consumo non potranno avere il
loro compimento che nel mese di gennaio prossimo, il deliberatario non potrà
pretendere abbuono di sorta dall'amministrazinne comunale sul complessivo
canone. Resteranno pero salvi al deliberatario stesso i diritti che gli compe-
teÙero contro gli esercenti dal i' gennaio 188ò.

10. Le spese tutte di contratto, registro, bolli, ecc., sono a carico del
deliberatario.

Dal Municipio di Fivizzano, li 16 dicembre 1885.
4206 Il Sindaco : SORGIO.

COlVIUNE DI BARGE

AVVISO PASTA per l'appallo definitivo det diritti di dazio
consumo, sopratassa e tassa addizionale pel quinquennio
1886-90.

Essendo stata presentata in tempo utile un'offerta di aumento del vigesimo
al prezzo cui con atto del 7 dicembre corrente meso ò stato, per parte del
comune di Barge, aggiudicato l'appalto dei diritti di dazio consumo, so-
pratassa e tassa addizionale da percepirsi nello stesso comune pel quin
quennio dal i' gennaio 1886 a tutto l'anno 1890, sotto l'osservanza dei rela-
tivi capitoli, si notifica che alle ore 2 pomeridiane del giorno di giovedi
24 dicembre corrente mese, in Barge, nell'ufficio comunalo e davanti al si-

gnor sindaco, si procederà a nuovo e definitivo incanto per detto appalto.
i. L'asta si terrà ad estinzione di candela, e sarà aperta sull'annuo

prezzo di lire dodicimila centodiciassette (L. 12,117), risultante dall'offerta di
ventesimo.
Le offerte in aumento non saranno minori di lire dieci, e dovranno essere

garantite da precedente deposito, a mani del presidente dell'asta, di lire mille
cinquecento in denari o titoli del Debito Pubblico computati al valore
in corso.

2. Il prezzo di deliberamento dovrà essere pagato a dodicesimi maturati,
scadenti il giorno venticinque di ciasua mese.

3. Il deliberatario dovrà dentro otto giorni dal deliberamento passare atto
di sottomissione con cauzione, equivalente ad un semestre del prezzo d'ap
palto, per l'osservanzh del contratto, a norma dell'articolo 60 del regolamento
approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (scrie 3'), sotto le cui di-
scipline seguirà l'asta.

4. La validità del contratto va subordinata alle approvazioni della supe-
riore autorith.

5. Le spese d'incanti, deliberamento, contratto e relative, compresa una
copia per la comunith, ed altra pel deliberatario, inclusivamente alle spese
di registrazione e d'inserzione di avvisi nei togli utliciali e nella Gazzetta
del Popolo di Torino, saranno a carico esclusivo del deliberatario.

6. Delle condizioni e capitoli del contratto ognuno può avere conoscenza
nella segreteria comunale, in ciascun giorno ed ora d'ufficio.

Barge, addì 16 dicembre 1885.
Per detta comunith

Il Sindaco : PEROTTI.
13 · 11. Lonanutt,gs¢gr¢tario,

11 Sindaco di Manfredonia
Blanifesta

Che nella subasta dell'appalto della sopratassa del dazio sul consumo, co-
lebratasi oggi, il signor Rella Luigi è riuscito aggiudicatario provvisorio
mediante il pagamento annuo di lire 6500 per canone transatto a beneficio
della Cassa municipale.
I termini fatali per produrre offerta di ventesimo scadranno alle ore 12

meridiane del dì 30 dicembre 1885.
Manfredonia, 15 dicembre 1885.

4196 Il Sindaco: G. GRASSO.

CITTÄ Di SESTRI LEVAlNTE

Avviso di definitivo incanto.
Essendo stata presentata in tempo utile l'offerta del ventesimo in aumento

al prczzo di lire 46150, pel quale rimase deliberato provvisoriamente, nell'in-
canto tenutosi il giorno 9 corr. l'appalto della riscossione del dazio consumo
durante il quinquennio 1886-1890.

Si notifica:
Che alle ore 10 ant. del giorno 24 corr. mese in questa sala ecmunale,

avanti il sindaco o chi per esso, avrà luogo per termini abbrebiati, col me-
todo della candel : vergine, e colle norme e condizioni di cui nel precedente
avviso d'asta del 23 novembre scorso, un secondo definitivo incanto dell'ap-
palto suindicato sul prezzo di lira 48772 50 come sopra offerto in aumento

avvertendo che si fara luogo all'aggiudicazione anche con un solo offerente.
La tariffa, il regolamento, ed il capitolato d'appalto sono visibili presso

questa segreteria comunale nelle ore d'ufficio.
Sestri Levante, 17 dicembre 1885.

4209 Il Segretario comunale: G. MANTELLI.

Intendenza di Finanza in Teramo

Avviso d'incanto defluitivo per l'appalto dello spaccio all'ingrosso
dei sali e tabacchi in Giulianova.

Nell'incanto tenutosi il di 25 novembre a. s. l'appalto dello spaccio all'in-
grosso dei generi di privativa in Giulianova venne deliberato per 10 provvi-
gioni di lire 2 25 per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali, e di cen-
tesimi 85 per ogni cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.
Essendo stata in tempo utile presentata una ofYorta di ribasso superiore al

ventesium per le due provvigioni e ciao. di lire 2 13 per uguicento llo del

prezzo di vendita dei sali, e di centesimi 80 per ogni cento lire del prezzo
di vendita tabacchi,
Si rende noto che alle ore 12 meridiane del giorno 14 gennaio 1886 si terrà

in questa Intendenza un ultimo e definitivo incanto a schede segrete per lo
appalto di detto spaccio in base alle diminuite provvigioni succitate con

espressa dichiarazione che si farà luogo al deliberamento defluitivo quand'an-
che non vi fosse che un solo offerente.
Per le altre condizioni, per la forma e requisiti delle offerte restano ferme

le indicazioni contenute nell'avviso d'asta 4 novembre u. s.

Teramo, 12 dicembre 1885.
4211 L'Intendente : MONTECCHINI.

Amministrazione Provinciale di Roma

Appalto della manutenzione della strada consorziale Licentina, dalla
Tiburtina-Valeria-Sublacense, tronco 2°, presso S. Cosimato al
torrente di Licenza, per sette anni, dal 1° gennaio 1886 al 31
dicembre 1892

Avviso di secondo incanto definitivo.
In seguito dell'avviso di vigesima, pubblicato sotto il giorno 28 novembre

p. p., essendosi ricevuta un'offerta di ribasso di lire 5 per cento sull'annuo
canone di prima aggiudicazione in lire 2,461 73, per l'appalto di detta manuten-
zione, con che il canone stesso rimane ridotto a liro 2,338 64, si rende noto

che, a termini del regolamento sulla Contabilità dello Stato 4 maggio 1885,
innanzi l'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provin-
ciale, o di chi lo rappresenta, il giorno 30 del corrente mese di dicembre, alle
ore 11 antimerid., nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della
Provincia, in piazza dei Ss. Apostoli, avrà luogo un nuovo e definitivo espe-
rimento col metodo della candela.

Dipendentemente dall'avviso d'asta pubblicato in data 12 novembre p. p., gli
offerenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la somma di lire 400
in moneta avente corso legale, e presentare il certifleato d'idoneita rilasciato
dal prefetto o sottoprefetto di data non anteriore di sei mesi a quella del pre-
sente avviso, ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suia
dicato.

ii70Roma, li 14 dicembre 1885.]
Il ßegretario generale : A. BOMPIANI,
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INSERZIONE
della dimanda di Michele Concilia-
tore per cambiamento di cognome.
Michele Conciliatore di Canosa ha

avanzata dimanda al che ai termini
dell'art 119 del Real decieto sull'or-
dinamento dello stato civile 15 novem-
bre 1865, per cambiare il suo cognome
in quello di Metta, con qual casato
viene conosciuto nel paese, perchè al-
levato dalla sua infanzia da Metta
Donato.
Autorizzato da S. E. Guardasigilli

Ministro di Grazia e Giustizia, enn
decreto 24 ottobre 1885, ad inserire
per sunto la detta dimanda nel gior.
nale ufficiale del Regno e nel giornale
autorizzato alle inserzioni giudiziali
della provincia del suo domicilio e

della sua residenza, vi adempie invi-
tando chiunque abbia interesse a pre-
sentare le sue opposizioni nel termine
stabilito dall'art 122 di detto Real de-

COluUNE DI T-AVAGNA , (toumconey
.
AVVISO.

.

Avviso di pronunciato deliberamento. busea ildeeUd SseDn e a eCsa d
Si rende noto che nell'incanto che ebbe luogo oggi stesso in quest'ufficio Vetere in data 30 gennaio 1884, regi-

per l'appalto del dazio consumo governativo e comunale pel quinquennio strata ivi li11seguente febbraio, n. 51
1886-90 venne provvisoriamente deliberato il detto appalto a favote del signor r lire 24, Mossetti, passata in giu-
Del Corso Casimiro a nome, dichiarando per l'annua somma di L. 29,020, e 'dicSena o a Arc o

che il termine utile (fatali) per la presentazione dt un'offerta non minore del nare nei modi di legge, e fino alla
ventesimo in aumento al detto prezzo è fissata al mezzogiorno del 22 corrente. concorrenza delle somme dovute la

Lavagna, 17 dicembre 1885.
4208 Il Segretario comunale: G. RAVENNA.

Esattoria Consorziale di Frosinone

AVVISO.
Ad istanza della Banca Generale di Roma rappresentata dal sottoscritto

collettore, si espone in vendita una casa in Frosinone contrada via Garibaldi
numero civico 34 composta di tre piani 8 vani confinanti klarcocci Carolina,
Bracaglia. Giuseppe e strada in danno di Forti Antonino e Guindalina fu Fi-

cauzione notarile di Vincenzo Ferra-
juolo, notaro residente in Teano, in
data del di 14 luglio 1884 dal capo
dell'Archivio suddetto si è presentata,
presso il Tribunale, domanda di svin-
colamento parziale della cautione di
esso notaio Ferrajuolo, consistente
nella rendita del Debito pubblico del
Regno d'Italia di annue hre 180 certi-
ficato 7 settembre 1869, n. 912ô2.
Ciò ai sensi dell' articolo 18 legge

notarile.
creto- lippo, Maria, Federico, Adelaide, Angiolina, Filomena, Luisa e Matia fu S. Maria Capua Vet., 14 dic. 1885.
Canosa·Puglia, 12 dicembre 1885 Leopoldo. 4108 RAFFAllLE Oasi.

4124 MICHELE CONCILIATORE. Gli esperimenti avranno luogo nella Pietura di Frosinone nei giorni 14, 19
e 25 gennaid 1886. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
Frosinone, ifdicembre 1885. I NRom a.

4117 Il collettore: P. TANI. Si annunzia che, mediante sentenza
si annnarin ehe. marliante sentenza in 84. di 9561, A stato dichineste 11

nicadide soerelet dicalár 11
WIONICIPIODI PUTIONANO Ëo$'c"oim'ear"c'i°ardee ndiera oc em

rina Friedrich, commercîanti di bian- gazzino in Roma, via Larga num. 5
cherie e mercerie, con negozio m via AVVISO D'ASTA in seguito al primo esperimento deserto per quanto _

de'suoi componenti Vincenzo
Frattina N. 53; che alla relativa pro- De Mori, ed Albma e Zelitida Vori, fu
cedura è,stato delegato il giudice ce- lo appalto de' dazi consumo governativi e comunali, e tassa Bernardino, minorenni, rappresentate
sare Dov1zlelli, e nommato curatore dalla loro madre Artemisia Sinistri
provvisorio l'avvocato Alessandro Sa. di macellazione pel quinquennio 1886-90• Che alla relativa procedura è stat
belli, dimorante in via della Stamperia Riuscito deserto l'incanto del 12 corrente mese4 e stante l'abbreviazione delegato iL giudice cav. SIarco Alatri,
N. 75; che per la prima adunanza dei de' termini, si fa noto che alle ore 10 a. m. del 21 stesso dicembre, nel so. e nominato curatore prdtvisorio l'av-
creditori, all'oggetto di nominare la

lito ufficio di polizia urbana, innanzi al Sindaco, assistito da me segretario. vocato Romolo Piecirilli, dimorante indelegazione di sorveglianza, e di es- Piazza Torretta Borgheme n 20 •

sere consultati sulla nomina del cura- si procederà a nuovi pubblici ineanti, con la candela vergine, per l'appalto Che per la prima adunanza dÃi cre-
tore definitivo, à stato fissuto il giorno suddetto per l'annuo estaglio di lire qurantatremila, ed ogni offerta in au- ditori, all'oggetto di nominare la De-
di sabato 2 gennaio 1886, ore undici i mento, quand'anche fosse un solo concorrente, non potrà essere minore di legazione di sorveglianza, e di essere
che influe si è stabilito il terome di centesimi venticinque per ogni cento lire. consultati sulla nomina del curatore

gioerm 3az'¾ncadidhil il 4 ster i'op r a
Gli aspiranti, per essere ammessi a concorrere, dovranno depositare a ti o a

8
ato ioerno di

credito nella cancelleria del Tribunale, tolo di cauzione provvisoria presso questa Tesoreria comunale lire duemila, Che infine si stabilito il ter'mine
ed il giorno di Venerdi 29, ora una, ed essere persona solvibile e di conosciuta moralità. di 30 giorni, scadibile il 16 stesso, per
par la chiusura del processo verbale L'appalto avrà la durata di anni cinque dal i gennaio 1886. la presentážione delle dichiarazioni di
di verificazione· Il capitolato d'onere, e la tariffa sono visibili nella segreteria municipale credito, ed il giorno di lunedì l' feb-

Iloma, 15 decembre 1885. braio 1886, ore due, p la chiusura
.H69 Il cancellierà L. ÛENNÏ.

durante le ore di ufficio. del processo verbale d erifleizione.
Tutte le spese del contratto sono a carico dell'aggiudicatario definitivo, il Itoma, 17 dicembre i .

AVVISO. 4214 quale dovrà fare presso di me segretario un preventivo deposito di lire mil-
4192 Il canc. L. 0ÉNNI.

rinAd ze nadr o

n 1 a-
le uea aenkdel ventesimo scadono col mezzodi del 27 stesso mese di dicerabre. (i' pubb lio az ione)

liano, io sottoscritto usciere ho notill- Dal municipio, 15 dicembre' DOMANDA
cato ai sottoindicati elettori, di domi- Il ßindaco /¶.: P. LATTARULO.
cilio, residenza e dimora ignoti, un (205 Il Segretario Comunale : PASOUALE INTONTI. per BVincO1O dimalleveria notarile

ricorso dallo istante prodotto mnanzi Castagno Bernardo, Emilio, Alberto,
la Corté di cass. di Roma avverso sen- , , , . .

Rosa , Gmseppma Giovachina yedova
tenza della Corte di appello di Napoli Amm1BISÍil'RZ10RO Ÿ1'0VIILC1810 (IÎ ROma a Reggio Bartolomeo, Paolina vedova
del 9-12 ottobre di questo anno, nella al cav. Altamano, Marianna vedova a

aceÊmorale p oss i steaÊ Appalto della manutenzione della strada provinciale Tiburtina. $°ainn M no, Anna in Gal Pep
per violazione

dell'art. 37 della lègge Valeria-Sublacense, tronco 11, dalla porta ß. Angelo di Tivoli Clementina Bianzi vedova al capitano

eenaara e a c ,arÊ6 cuo iiedpro2c alla .colonnetta di Arsoli, per cingse anni, dal 1° gennaio 188Û lità dile tti a a'mmi s ra

civ., erronea applicazione degli arti- al 31 dicembre 1890.
.

del mmeri Paohna e Pierino fratelli,
coli 29, 35, e lo stesso art. 37 della sorelle e nipoti, i primi quattro resi-

eitata. Jegge elettorale, e violazione Avviko di secondo ineanto definitivo. denti a Lanzo, la Giusep ina a S. Gio-

desdi articoli 360, 361 e 517 Procedura In seguito dell'avviso di vigesima pubblicato sotto il giorno28novembre p. p.' Mr ro,ahBra, ' m

a ilAa
ei esi sono: Sabbatino Gennaro, Sab- essendosi ricevuta un'offerta di ribasso di lire 5 per cento sull'annuo ca- villa Monferrato, l'Adele a Buonabita-

hatino Giovanni, Sabbatino Raffaele, none di prima aggiudicazione in lire 9152 624 per Pappalto di detta manu- colo, e li altri tutti a Torino, nelle ri-
Rippa Vincenzo, Colantuono Salvatore, tenzione, con che il canone stesso rimane ridotto a lire 8694 99, si reade spettive qualità di coeredi del defunto
Coppola Nicola, Laghezza Giuseppe' noto che, a termini del regolamento sulla Contabilitidello Stato á maggio loro padre Pietro fu cav. avv. G. Bat-
De Bia e Ginivannide F e co, or 1885, innanzi l'ill.mo signor prefetto presiderite della Deputazione provin° 'desta, à nota a Lanz Tor ese o è

Obanberiele. Ric'cio Raffaele, Sartorius ciale, o di chi lo rappresenta, il giorno 30 del corrente mese di dicembres chiesto al Tribunde civile di Torino
Luigi, Ghidetti Luigi, Lombardi Si- alle ore 12 meridiane, nella segreteria della Deput'aziöne situata nel palazzo lo svincolo della malleveria Iiotarile
mone, Arace Carlo, Pionati Gaetano* della Provincia, in piazza dei Ss. Apostoli, avrà luogo un nuovo e deûni- prestata dal loro padre sopra lire ot-
Settimio Luciano, Fuselli Giovanni, tiva,esperimento col metodo della candela.

tanta di rendita Consolidato Italiano
Pa e Domeznico, Fuseo Vincenzo, Se Dipendentemente dalfavviEo d'asta pubblicato in data 18 novembre P· P•• ntŠta onallo te ohno arro Pie ro -

Si sono benanche lasciate copie alla gli offerenti dovranno depositare come stauzíoue provvisoria la somma di stagno in data 23 agosto 1862 ségnato
Procura Regia. lire 700 in moneta-avente corso legale e presentare il certificato d'idoneith, al n. 95537 nero, e n. 30857 rosso.

11 tutto per gli effetti dell'art. 141 rilasciato dal prefetta o,sottoprefetto, dà data non anteriore di sei mesi a Tale domanda si rende di pubblica

CoR oma i r mm re 1885. e de presente.avvisooferme restando tutte le altre ,condizionidell'avviso y, , e
e t

L'usciere add to lla Col te di cassa
,Roma, li 14 dicembre 1885. Lanzo, 9 dicembre 1885.

TaxistocLE SEMPAmsama. 4150 IL Segretai•io €¢n¢rale :1. BOMPIANI. 4139 Avv. BoLLA
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AVVISO.
N alla segreteria della Chiesa delPOpera Pia Purgatorio di Modugno, nel

giorno 11 gennaio 1886, si terrà l'incanto ad asta pubblica per l'aggiudica-
kiöne dello appalto di lavori mtirali ed in ferri inassi nei muri di costru-
zione pel compimento dell'Orfanotrono dello stesso P. L., e per la somma di
lire 25901 12, giusta progetto dell'architetto signor Francesco GiahYecchio.
Gli avvisi d'ásta relátivi sono aflissi nella Casa comunale di Modugno e
resso l'Opera Pia suddetta, appo la quale sono visibili la pianta, il pro-
getto d'arte ed il computo metrico.
A071 IL PRESIDENTE DËLL'OPERA PIA.

Cornune di Volterra

AVVISO 17ASTA per unico incanto e definitivo deliberamento
del subappallo del dazio consumo.

Eesendo stato presentato in tempo utile a questo uffizio comunale un par-
tito di autnento del vigesimo al prezzo annuo di lire 21470 (lire 107350 nel

quinquennio) a cui con verbale in data del 30 novembre passato fu deliberato
il subappalto del dazio consumo governativo in questo comune.
Si deduce a pubblica notizia che il giorno 31 dicembre corrente alle

ore 11 antimeridiane si procedera dal sindaco ad un solo ed unico incanto

col mezzo della candela vergine e definitivo deliberamento, qualunque sia il

numero delle offerte, pel suddetto appalto.
S'invita perciò chiunque aspiri al medesimo ad intervenire per fare i suoi

partiti in aumento della somma annua di lire 22543 50 (ossia lire 112717 50),
nel quinquennio) a cui ora ammonta il prezzo di detto appalto, sotto l'osser-
Vanza del relativo capitolato visihile in questa Segreteria comunale in tutte
le ore d'uffizio.

Volterra, dall'Ufficio Municipale li 16 dicembre 1885.
4189 Il Sgretario Comunale:L. RUûGERI.

Intendenza di Finanza in Porto Maurizio

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della ri-

Vendita n. 3, situata nel comune di Diano Marino, assegnata per le leve al ma-
gazzino di Oneglia, e del presunto reddito lordo di lire 811 04.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

h. 233ô (Serie D.
Gli aspiranti dovranno presentate a quest'Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente, nella Gazzetta Ufftetale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in car tá da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
oildotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
La spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con

cessionario.
Porto Maurizio, addì 11 dicembre 1885.

4037 L'Intendente: LENCHANTIN.

ÌÈPUTÄZIONE PROVINCIALE DI CATANIA

Avviso di reincanto.
$1 fa noto, al pubblico, che nell'inennto tenutosi nella sala delle adunanze
ella Deputazione provinciale addì 27 del passato mese di novernbre l'ap-
11altó dei latori per la costruzione della variante da Firíti pel Piano della
Ínyola a Valcorrente, nel tronco di strada da Catania a Paterno era stato

äggiudicato provvÏsoriamente per la somma di lire 45320,40. netta della ri
bassa del due pet 010 sul prezzo presunto di lire 46245,30 che servi di base
allò incanto.
Che þel predetto prezzo netto di lire 45320,40 venne fatta, in tempo utile,
forth di ribasso del vigesimo, sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, per
cui il prezzo dei cennati lavori venne ridotto a L. 43054,38.
Dovendosi ora procedere, su detto ultimo prezzo di L. 43054,38 ad un nuovo

defluitiv'd iricanto,il pubblitä à avvertito che tale nuovo esperimento di asta
änk lúogo nella sala delle adunanze delÏa Deputazione provinciale, avanti il
hígtidr Pfefètto prësidente od un deputato delegato alle ore 12 m. del di 9
del mese di gennaio p. v. anno 188ö con il metodo della accensione delle
edadele, coine nello ineanto prècedente e sotto la esatta osservanza di tutte
le édridizioni stabilite con lo avvispj'aggg)(qttphigpçoggo,
Tú questo nuovo esperimento, si farà luoga alla aggiudicazione definitiva

qualunque sia il numero degli offefenti.
In mancanza di migliori offerte lo appalto resterà de altivamente aggiudi-

bito all'ultimo migliore offet0Até in grado di vigesimo.
Catanik, i dieembre 18W.

Per la Deputazione Provinciale
4160 Pel ßegretario Generale: EUGENIO BIONDL

Provincia di Salerno

CiOMUNE DI VIETRI SUL MARE

MANIFESTO.

Si fa noto, che mercè pubblici incanti ed a seguito di verbale in data di

ieri lo appalto della riseossione dei dazi di consumo di questo comune pel
quinquennio 188640 venne aggiudicato in due lotti distinti al signor Pagliara
Alessandro:il priano lotto per l'annua somrna di lire 65,100 - ed il secondo

per l'annua somma di L. 2220.
Chiunque quindi vorrà fare offerta di ventesimo in aumento delle cennate

soninie, lo potrà eseguire da oggi sino al mezzodi del giorno ventidue cor-
rente mese.

Le condizioni dello appalto son quelle stesse indicate nel precedente av-
viso d'asta in data 9 andante.

Vietri sul Mare, li 17 dicembre 1885.

Visto - Il ßindaco : CONSIGLIO.

4200 Il segretario: G. DE MARINis.

Direzione del Genio Militare di Torino

Avviso d'Asta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 4 gennaio 1886, alle ore 2 pomeri-

diane, si procederà in Novara, avanti il direttore del Genio militare, e nel-

l'aula maggiore, al primo piano, del palazzo civico, all'appalto dei lavori di

Costruzione di una caserma di fanteria in Novara della capa-
cità di tre battaglioni con la sede del comando di reggimento,
uffizi ed accessori, ascendenti a lire 912,000, da eseguirsi
nel periodo di giorni millecento.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta, nel

locale dell'ufficio del Genio in Novaïa e pieseo l'ufficio del oegiatorio cupo
del municipio.
I fatali per il ribasso non minore del ventesimo scadono al mezzodi del

giorno 19 gennaio 1886.
Il deliberamento seguirà a favore dell'offerente che nel suo partito sug

gellato, firmato e steso su carta filogranata col bollo ordinario di una lira

avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
od uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul

tavolo, la quale verrà aperta dopochè saranno riconosciuti tutti i partiti pre
sentati.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro , partiti

dovranno:
i. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di finanza

di Torino e Novara,, un deposito di lire 92,000 in contanti, od in rendita del

Debito Pubblico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente

a quella in cui viene operato il dpposito;
2. Tale deposito, od i documenti comprovanti il deposito fatto, dovranno

essere presetitati al dirèttore suddetto nell'aula maggiore del palazzo civico
non più tardi dell'unt pomeridiana del giorno 4 gennaio 1886 fissato per

l'incanto;
3. Far constare della loro idoneita a norma del prescritto delle condiziont

generali annesse al capitolato tipo pei lavori dipendenti da questa Direzione,
cioe :

a) Produrre un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo al-
l'incanto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Esibire, non meno di quattro giofni prima dell'incanto, un attestato

di persona dell'arte, confermato da un direttore del Genio militare, il quale
sia di data non anteriore di due mesi, ed assicuri che l'aspirante ha dato

prove di petizia e suffleiente pratica nell'eseguimento o nella direzione d'al-

tri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
Il ribasso offerto dovrà essere chiatamente espregso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-

siedente l'asta.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano Armati, suggellati e stesi
su carta filogranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sark facoltativo agli äspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gelläti a tutte le Direzioni del Genio militare, od agli uffici staccati da esse

dipendenti.
Di questi ultiini partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

al direttore uflicPalm&nte un giorno prima dell'incanto, o se non risulteth

Shè gli offerenti ahhtairfatto il deposito di cui sopra e presentats la rice·

vuta del medesimo.
Le speeg d'astas di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a co-

rico del deliberatatio.
Torino, addì £8 dioambre 1885. Per la Direzione

4141 li Segretario : G. MAZZOLA.

TUMINÖ RAFFAELÈ, Gefente - Tipog!'afia della GAzzaTTA UNICIALE.


